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BOLLETTINO POLITICO 


La questione più grave, in questi giorni, 
è senza dubbio quella della nota tedesca 
al gabinetto di Brusselle. Pubblichiamo 
in altra parte del giornale un notevole 
articolo dell'Indépendance belge su que- 
sl'argomento. L'Indépendance belge rap- 
presenta in questo momento l'opposizione 
parlamentare ; non è adunque un gior- 
nale amico al presente gabinetto, e cio- 
nondimeno assume la dif'sa del governo 
belga contro la pretensioni della Germa- 
nia, ed invoca i principii generali di li- 
bertà, che sono superiori alle gare dei 
partiti. 

Un telegramma da Brusselle riassume 
un altro articolo dello stesso giornale, 
che invita il ministero a dare qualche 
spiegazione su quest' incidente diploma- 
tico. Di questo secondo articolo aspettiamo 
il testo; ma dal sunte telegrafico ve- 
diamo ch” esso lamenta i tentativi della 
Germania per far mutare la legislazione 
del Relgio. L'Indépendance belge ricorda 
che i diritti degli Stati deboli non sono 
meno sacri di quelli dogli Stati potenti. 
Finora non si conosce esattamente che 
cosa abbia replicato la Germania alle 
spiegazioni del governo belga, il quale 
ha fatto osservare che nell'inchiesta sulla 
pretesa congiura di Duchesne ebbe parte 
anche il signor Balan, rappresentante 
della Germania a Brusselle, e che il go- 
verno tedesco non indirizzò allora al Bel- 
gio alcua richiamo, locchè dimostra che 
non si dava a quel fatto l'importanza che 
ora gli si vorrebbe attribuire. 

La Nota tedesca, in data del 3 fob- 
braio, è stata pubblicata testualmente 
dalla Gazzetta di Colonia. Appena ci 
giungerà la riprodurremo. Intanto diano 
i sunti che della medesima, nonchè della 
risposta belga, ci reca il Times. 

1 figli del principe imperiale di Ger 
mania partiranno per Saint-Leonards 
presso Hastings, ove soggiorneranno sei 
seltimano. Della visita del principe im- 
periale al Re Virtorio Ewa ci 
occupiamo in altra parte del giornale. 

La Deécentralisation, giornale clori- 
cale di Lione, riferisce la voce che il 
gabinetto elandese abbia ricevuto dalla 
Germania una Nota analoga a quella 
che fu inviata al Belgio. AI gorerno 
olandese si muoverebbero rimostranze 
per l'ospitalità concessa ad alcuni ge- 
suiti 


La Neue Freie Presse di Vienna del 


iuseppe, e si mostra poco so‘ 
delle autorità municipali, le qu 
jami a S. M. sulla poli- 
tica commerciale del ministero cisleitano 
e sulla questione delle strade ferrate. 
Secondo quel giornale, la risposta del- 
l'Imperatore deve aver dimostrato alle 
autorità municipali di Trieste che il mi- 
nistoro costitazionale gode la fiducia di 
M. L'articolo conchiude invitando i 
triestini ad appoggiare la politica del 
governo, il quale, dal canto suo, si ado- 
prerà a migliorare lo condizioni della 
Joro città. 

Riguardo alle conseguenze politiche 
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MOGLIE 0 COGNATA? 


ovvero 
x DUE FRATELLI 


di ADOLFO V. 


A queste parole furono sentiti dei 
prssi volgersi all'uscio, la chiave girò 
nella toppa © tosto Carlo spingendo 2 
furia anch'esso l'uscio al di fuori, si 
trovò nella stanza. 

‘Era la medesima stanza che avevano 
abitata insieme da bambini; il ritratto 


la loro madre pendeva sempre al me- 
Gel doresto. ed 1 mobili erano pure gli 


della visita dell'Imperatore d'Austiia-Un- 
gheria a Venezia, contengono dichiara- 
zioni quasi identiche l'Echo Universel 
di Parigi o il Times di Londra. Il pri- 
mo ha un dispaccio da Vienna, secondo 
il quale dallo scambio d'idee avvenuto 
fra l'on. Visconti-Venosta e il conte An- 
drassy è risultata la comune convinzione 
che non si debba faro alcun tentativo 
internazionale contro il Papa, dovendo 
la questione pontificia considerata 
come una questione d’online interno per 
V'Nalia. Il Times ha da Berlino che una 
azione comune rispetto alla responsabi- 
lità personale del Papa è divenuta ancor 
più improbabile dopo :1 convegno di Ve- 
nezia. 

ll governo spagnuolo si dispone ad 
inviare nuovi rinforzi di iruppe a Cuba 
dove pare che l'insurrezione abbia pro- 
gredito. Intanto continuano i rigori con- 
tro i professori ehe fanno dichiarazioni 
stili al governo. Alcuni vennero già 
esiliati; di altri si annunzia prossimo 
l'arresto. 


__e.-__ 
LE PROSSIME DISCUSSIONI 


Fra tre giorni il ministero si troverà 
di muovo dinanzi alla Camera, le cui 
disposizioni non è probabile siano mu- 
tate durante le brevi vacanze pasquali 
Se qualche mutamento fosse avvenuto, 
non sarebbe punto favorevole alla pol 
lica delle spese, perciocchè i deputati a- 
vranno avuto occasione di apprendere 
come i loro colleghi che più altamente 
dichiarano di esser contrari ad ogni 
nuova o maggiore spesa, fuori del bi- 
lancio, abbiano il conforto di più estesa 
@ vivace approvazione. 

Noi abbiamo già fatto notare, come 
questa disposizione degli animi 
nuta manifestando con tanta insistenza 
e ostinazione da togliere ogni sporanza 
che anche l'eloquenza d'un Demostene 
possa cambiarla. Non la discutiamo, chè 
tornerebbe vano ; ma questa disposizione 
c'è in una parte notevole della Camera @ 
sarebbe fonte d'amari disinganni il non 
tenerne conto. 
istero ha perciò l'obbligo di pre- 
sentarsi alla Camera con un programma 
ben definito. (rmai le esitazioni nuocono 
a tutti, al ministero che ci perde l'au- 
torità, al Parlamento che vi sacrifica il 
suo prestigio, alla nazione che vede mal- 
sicuri molti suoi importanti interessi. 

Alla fin fine che si vuole? Affrettaro 
l'assetto della finanza, mercè una poli- 
tica chiara, precisa in fatto di imposte, 
di spese, di credito pubblico. 

Se ci volgiamo indietro di alcuni anni, 
abbiamo il conforto di trovare il disa- 
vanzo ridolto a minimi termini, il cre- 
dito rialzato, l'amministrazione finanzia» 
ria più forte, più sicura, più operosa. 

È un progresso sensibilo, ma non ba- 
stovole a tranquillar Ja nazione. Ogni 
medaglia ha il suo rovescio, e il mi- 
glioramento non si è ottenuto senza gravi 
sacrifici, i quali tolgono la lena a sa- 
crifici nuovi. 

Il disavanzo è ristretto in confini an- 
gusti, ma per giunger a questo risultato 
si sono colpite lo forze contributive delle 
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avesse intenzione di scrivere. La vista 
di tutti codesti oggetti che non gli sfug- 
girono, l'aspetto del fratello, le ricor- 
danze destato in lui dalla vista di quella 
gamera scossero Carlo in modo ch’ esso 
durò falica a reggersi in piedi o senti 
annebbiarsi gli pechi : 

— Che volevi tu fare, Guglielmo ? — 
chiese a stento appoggiandosi alla porta, 
— (he cosa significa quella pistola? Vor- 
resti tu pura renderti colperole come io 
mi sono reso verso ili te ? 

— In che avresti potuto tu renderti 
colpevole verso di me — chiese Gu- 
glielmo, evitando Jo «guardo del fratello 
‘@ sforzandosi a un sorriso, 

‘— In che fui colpevole?... — ripetò 
Carlo appoggiando il capo alla parete. 
— Amo tua moglio come un pazzo; 
gliel'ho detto, l'ho baciata... ecco, Gu- 
glielmo , ciò che ti ho falto, Venni qui 
& farli noto ciò, non volendo sopararmi 
da te con una menzogna. Ma ora veggo 
che tu già sapevi ogni cosa,,, Non sei 
adrucciolato in cantina , Guglielmo, ma 
presso ‘all’uscio del salotto, Pci sei salito 
PAll intenzione di toglierti Ja vita e in 
Sodesto foglio volevi dirci che affrontavi 


popolazioni in modo straordinario, si è" 
acerssciuto il debito pubblico, si è alie- 
mata gran parle del patrimonio. dello 
Stato, si sono messi in circolazione circa 
900 milioni di biglietti a corso forzato. 

È sentimento unanime che bisogna 
arrestarsi. Se ad ogui piccolo aumento 
d’entrata che dopo lunghi studi e ar- 
denti discussioni si può ottenere, viene 
contrapposto un aumento di spesa, il di- 
savanzo non si toglie © la finanza sarà 
sempre dissestata. Il disavanzo è il verme 
roditore del credito , producendo un'in- 
quietudine che rallenta gli affari e pa- 
ralizza l'operosità economica della na- 
zione per la scomata fiducia. 

Anche noi crediamo in un aumento 
regolare dei prodotti delle imposto indi- 
rette; ma non conviene farci sopra so- 
verchio assegnamento. Sono tanti i casi 
prevedibili e imprevedibili i quali pos- 
sono arrestarlo, che il votar delle spese 
nell’aspettazione di esso sarebbe impru» 
denza e spensieratezza. 

Quell'aumento potrà esser rapido, al- 
lora soltanto che la condizione della f- 
nanza sia interamente tranquillante. Sot- 
tratte l'agricoltura, l'industria, il ci 
mercio, la rmarina alla minaccia di nuove 
gravezze che ne turbino gl’intoressi e 
ne sconvolgano le molteplici combinazioni, 
esse prenderanno nuova vigoria e si svol- 
geranno con più celere moto. Quanto 
più l'Italia è indietro rispetto alle altre 
nazioni, tanto più sentirà il bisogno di 
affrettar i suoi passi, per avvicinarsi alla 
meta a cui quello sono arrivate. Nè le 
manca l'ingegno e l'attitudine allavoro. 
Ciò che le manca è la sicurezza, che 
solo può attingere alla floridezza della 
finanza pubblica. 

Chi segue con mente calma e spassio- 
nata tutte Js manifestazioni dell’ attività 
economica dello State, deve con suo di- 
spiacere confessare che ne' due ultimi 
anni il progresso è stato lento. La scar- 
sezza do' ricolti ci ha avuta la sua parte, 
come ce l'ha avuta la crisi bancari 
Questo cause conviene aver presenti non 
solo per ispiegare la presente condizione, 
ma altresi per adattar ad essa i prov- 
vodimenti legislativi. Se avessimo avuta 
una lunga serie di ricolti abbondanti, 
so si fossero evitate le perdite cagionate 
da una speculazione poco avveduta o sfre- 
nata, chi dubita che l’Italia avrebbe più 
presto messe in equilibrio le entrate con 
le spese? Chi non è anche tratto a cre- 
dero ch’essa si sarebbe con animo vo- 
lonteroso rassegnata a qualche novello 
sacrificio per fondare sopra più solida 
base Ja prosperità della finanza dello 
Stato ? 

Ma duo anni di ricolti insufficenti e i 
rovesci di molti Istituti di credito pesano 
ancora sugli affari e restringono il ri- 
sparmio, e senza ognor crescenti risparmi 
gli Stati non progrediscono , le contrat- 
tazioni non si estendono, l'agricoltura 
non migliora, l'interesse del danaro non 
ribassa. Le strade ferrate, lo poste, i 
telografi, il commercio internazionale, le 
casse di risparmio, le operazioni delle 
Banche sono lo specchio fedele della no- 
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ricevuta al capo ricominciò a grondar 
sangue; Je stille scorrevano . simili a 
lagrime sanguinose , lungo le sue gote. 
Carlo, etterrito, diede tosto di piglio ad 
una spugna che era lì presso, la tulfò 
nell'acqua © corse al fratello. Gli sollevò 
i capelli presso alle tempia e non iscorse 
infatti che una ferita ben leggiora; pa- 
reva che il forte palpitare del cuore ca- 
gionasso solo la emissione del sangue. 
Esso gli rinfrescò e lavò la parto olfosa 
è lo gote, e poi rituffò di nuovo la spu- 
gna nell'acqua por rifaro la medesima 
operazione, 

Guglielmo lasciava fare egni cosa senza 
‘muoversi. 

— Perchè non ti sei punto curato di 
faro ciò prima tu stesso? — disse Garlo 
son dolce rimprovero. 

— A che pro? — rispose Guglielmo 
cogli occhi pur sempre fissi nel vuoto. 

— Vieni, siedi qui © ri) 1 Mi 
paro che tn tremi! — gli disse Carlo 
traendolo dolcemente al vecchio divano 
che stava solto al ritratto della loro 
inadre. 

Guglielmo sedelte senza proferir pa 


— Où fratello! fratello! — proruppe 
Carlo finalmente con l'accento della più 
amara disperazione — come finirà ciò? 
Che ne sarà di noi se ci separiamo in 


Aprile 1876. 
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stra condizione economica. In alcune 
parti d'Italia i capitali paiono abbondanti, 
ma sono soltanto inoperosi, perchè man- 
cano lo grandi imprese, perchè la fidu- 
cia èatata scossa, perchè si ricerca una 
sicurezza d'impiego che non si crede di 
avero trovata. 

Questa situazione non è ignota alMi- 
nistero nè al Parlamento. Essa deve 
guidarli nelle loro deliberazioni. Molto 
possiamo attendere dall'attività nazionale 
per migliorarla, ma questa abbisogna di 
incoraggiamento e di aiuto, e qual più 
afficace aiuto © qual incoraggiamento più 
valido potrebbero darle il Parlamento e 
il Ministero, di quello che si ha diritto 
d'attendere dall'equilibrio finanziario 6 
dalla dilazione di tutto lo spese, che non 
iano imposte, anche a' più riluttanti, da 
una irrestibile necessità, come sarebbe, 
a cagion d'esempio , quella pel compi- 
mento do’ lavori d'arginatura al Po? 
Questa è la politica finanziaria che, risto- 
rando l'erario, deve ridestare la fiducia 
nell'avrenire economico della nazione. 
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Th\BELGIO.E LA GERMANIA 


L'Indépendance Belge del 7, pubblica 
il seguente articolo sulla questione della 
Nota prussiana al gabinetto di Brusselle 
intorno alla quale i nostri lettori trove- 
ranno nello Ullime notizie importanti 
informazioni : 


Noi abbiamo già più volto intrattenuto 
i nostri lettori intorno alle voci corso nella 
stampa tedesca , francese 0° bel 
ad una Nota ché sarebbe stata indi 

il 3 febbraio scorso, al nostro governo, dal 
gabinetto di Berlino e alla risposta che il 
ministro belga degli affari esteri vi avrebbe 
data il 28 dello stesso mese. Questo scam- 
bio di iplomatici avrebbe avuto prin- 
cipalmente por oggetto la domanda del go- 
verno tedesco di voder reprimere od impo- 
diro noll'avveniro degli attacchi del genero 
di quelli contro di esso diretti nelle Jattero 
pastorali dei vescavi belgi, cho rimontano 
agli anni dl , come pare in altro pub- 
icazioni che possono incoraggiare la resi- 
stenza del olero tedesco allo leggi ecclesia 
stiche recentemente messa in vigore presso 
i nostri vicini dell'Est. Il nostro pabinetto 
si sarebbe naturalmente o logittimamento 
riparato dietro la Costituzione e la logisls- 
zione del Belgio, lo quali non gli danno i 
mezzi per soddisfare allo richiesto del go- 
vorno tedesco. 

So talo, infatti, fu la risposta del governo 
belga, noi non possiamo che approvarla e 
deplorare più vivamento che a dispetto di 
tutti i nostri cccitamenti, il ministero siasi 
rifiutato a dare quelsiasi ‘spiegazione so non 
medianto il Afoniteur, almeno col mezzo 
del suo organo ufficioso, intorno ad un ar- 
gomento il quale, por un momento, ha assai 
vivamento preoccupato la pubblica opinio: 
Si rinchiuderà esso nel modesimo mutismo, 
so, como si può prevedere, una interpel- 
lanza gli verrà indirizzata alla riconvoca- 
Camera ? È ciò che vedremo. 
Je nostre informazioni ci in- 
diccno a credere che nulla fu replicato 
alla risposta del sig. d' Aspremont Lyn- 
den, in data del 20 febbraio, e cho da al- 
lora, cioò già da cinque mesi, l'incidente 
diplomatioè è chiuso. 

Ciò non paro cho faccia l'interesso d'una 
frazione della stampa tedesca, e special 
mente, dobbiamo dirlo, dei giornali che si 
compiaciono dirsi liberali © cho passaao, a 
torto od a ragione, per avore un caraltere 
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tal guisa? So io... io dovrò. rimprove 
rarmi di avore a noi tutti reso la vila 
infelice? Guglielmo, Guglielmo! io non 

vivero senza di te! Ed ora dovrò 
andarmene di qui come un malfattore e 
ripetermi eternamente ch'io fui quello 
che spezzò il cuore dell'uomo più caro, 
del più diletto che avessi al mondo! E 
devo lasciarti... lasciarti ! Non posso, 
Guglielmo ! 

‘Aveva afferrato, così dicendo, lo mani 
del fratello e lo fissava con uno sguardo 
ripieno d'immenso amore, finchè la sua 
voce fu rotta dai singhiozzi. Guglielmo 


cla, gridando fuori di sd: 

— Carlo, mi ami tu ancora? Mi ami 
davvero? Oh fratello mio! fratello mio! 

Egli so ln strinso al seno come se non 
avesse dovuto mai più staccarsene, lo ba- 
ciò e ribaciò, lo accarezzò mandando so- 
spiri di gioia. 

— 0h Carlo, Carlo! che dici? Tu un 
malfattore? Tu incolperesti te stenso , 
mentre io vi ho resi entrambi infelici ? 
E 200 potrò mal più; mal più dame 

. Eppuro tu mi smi ancora ! 
Pet: ai aiva con ccohi vidi, masg- 
gianti di gioia sì da vicino , ‘che i loro 
“ici quasi si toccavano; pol, dopo averlo 
ancora abbraociato teneramente , acca- 
rezzandolo, gli disse: 


ufficioso. Questi giornali continuano a faro 
gran rumore dell'incidente © persistono a 
pubblicare, in quest'occasione, degli articoli 
d'un liberalismo per lo meno molto equi- 
voco. 


N 


bbiamo il convincimento che il go- 


verno tedesco non abbia parto alcuna in 
quosta campagna, intrapresa da certi gior- 


che în questa circostanza mostransi , come 
si dico, più realisti del ro. Il gabinetto di 
Berlino non ha insistito dopo la Nota del 
20 fobbraio; vuol diro dunque che ha ri- 
conosciuto Ja giustizia delle spiegazioni del 
governo belga. 

Noi non possiamo spiegarci l'attitudine 
difforento dei giornali dei biamo 
parlato so non colla nozione molto confusa 
cho essi hanno della libertà. La Germani 
è ancor novizia nella via costituzit 
liboralo; essa vi è ontrata da pochi anni 
Quando avrà, al pari del Belgio, praticato 
por quasi mezzo secolo le grandi libertà 
che costituiscono come l'assisa della so- 
cietà moderna, essa diverrà meno suscetti- 
bile, meno nervosa, più tollerante, e non si 
atterrirà oltre misura di corti eccessi di 
nua c di parola deplorabili , senza dub- 
io, condannabili forse, ma inseparabili dai 
iritti cho devo conservaro ogni. Costitu- 
ziono che pretenda passar per liberale. 

Certamente, è ben lungi da noi l'idea di 
approvaro in qualunque proporziono lo in- 
giurie, gli eccitamenti contenuti în certi 
documenti cho emanano dai nostri vessovadi 
0 dallo colonno della stampa clericalo Lelga 
contro il governo tedesco 
contro il cancelliere dell'impero, în ceca: 
siono dolla lotta che essi sostengono 
trionfo d'un principio che fra tutti 
caro, l'indipendenza del potere civì 
questo ingiurio e questi attacchi, sono u- 
ali ai signori vescovi © alla stampa cle- 
cale bolga. 

Prima di rivolgerli al governo todesco, 
essi li prodigarono al governo italiano, al 
Re Vittorio Emanuele © anche al governo 
del loro proprio paese, quando i liberali 
erano al potere. L'Italia non se n'è punto 
commossa ed ebbe grande ragione. Nel 
Belgio stesso essì furono considerati come 
conseguenzo deplorabili, ma inevita\ili del 
grando o fecondo principio della libertà 
dolla stampa © della parola , che può pro- 
durre qualche male, ma che guarentisco, in 
compenso, tanti beni, e non venne in mento 
a nessuno di chiedere che sì reetringa l' 


non si sa vivere cogli inconvi 
libertà, sì è indegni della libertà. 

Cho la stampa liboralo tedesca vi pensi; 
grazio a Dio, la forza materiale non è 
ancor tutto in questo mondo, la forza mo- 
rale conserva il suo valor ©, in fin dei 
conti, un po' più presto o un po' più tardi, 
è ancor quest'ultima cho riesco a trionfare. 
Per vincere definitivamente nolla lotta che 
essa ha intrapresa contro l'altramontanismo, 
la Germania la bisogno doll'arpoggio mo- 
ralo dei liberali di fuori. Intromettendosi 

ell'ordinamento interno dogli altri paosi, 
richiedendo modificazioni allo loro leggi col 
pretesto che questo leggi considorato dai 
nazionali stesi più che bastovoli a proteg- 
gerli, non proteggono sufficientemente gli 
interessi tedeschi como intendono esserlo, 
la Germania finirebbo coll’ alfenarai tutti 
animi liborali in Europa. Noi non cre- 
10 cho sia del suo interesse, e crediamo 
ancor mano che essa lo desideri. I giornali 
ai quali facciamo allusione di sopra, farebbero 
dunquo cosa saggia , crediamo , di seguire 
l'ecompio che ad csì dà il lora proprio 
govorno di astenersi da minaocio © da ro- 
clami ingiusti o sopratutto di non esage- 
raro dogli incidenti poco gravi in so stesi, 
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— So tutto, Carlo ! Sì, ho udito dianzi 
ogni cosa... Quello zia Merlin..... Oh, 
Carlo, fu quella donna! E nelle sue 
mani io avevo affidata la mia felicità 
E poi, quando tu suonavi que’ nostri 
vecchi inni, non ho più potuto resistoro. 
Mi pareva che tu dovessi odiarmi ; non 
volevo più rivede è pensavo che, 
morto io, forse, piangendo insieme ab- | io, 
bracciati sulla mia iomba, allora soltanto 
‘avreste potuto dimenticare o perdonarmi! ... 
Ma ora sii pur tranquillo, Carlo; a ciò 


avventato in codesto 
nessuna idea di ciò che voglia dire una 
unione per tutta la vita. Ma, sia lode al 


sistenza sembrano daro un' importanza che 
emi non possono avere. 


I PELLEGRINAGGI A ROMA 


L'Univers pubblica un documento che 
non deve passare inosservato. Esiste in 
Francia un Consiglio generalo dei pel- 
legrinaggi, che s'incarica di ordinare i 
pellegrinaggi non solamente a domicilio, 
cioè nel 
ben anche all'estero, vale a dire'a Roma 
— senza contare la Palestina, che però 
da qualche tempo richiama in minor 
numero i fedeli. 

Il visconte di Damas, presidente dt 
quel Consiglio, era martellato dal dubbio 
se i pellegrinaggi a Roma in occasione 
del Giubileo fossero per tornar graditi 
a Sua Santità. Non intendiamo la ra- 
gione del dubbio ; ad ogni modo, il vi- 
sconto di Damzs ha voluto averne, come 
dicono i francesi, Ze coewr nel e, ha 
scritto direttamento al Papa. L'Univers 
ci fa conoscere la risposta di monsignor 
Francesco Mercurelli, segrelario. dei 
Brevi ai princi 
sconte di Damas trattato come un prin- 
cipe, a cui monsignor Mercurelli scriva 
ne' seguenti termini : 

È cortamento impossibile che il nostro 
Santo Padre Pio IX non incory 
ciò che vale ad affe RO 
accrescere la religio 
quo a meao di approvare il disegno di co- 
loro che, per devozione, desiderano di com- 
ci è | piero il pellegrinaggio di Roma, allo soopo 
Ma | di attingervi nolla loro pienezza lo indul- 

gonzo del Giubileo premo i corpi stessi det 
principi degli apostoli. 

Tuttavia lo presenti circostanze non gli 
permettorano di suscitare egli stesso o di pro- 
muovere quei pellegrinaggi, poichè non può 
guarentiro a 
una compiuta sicurezza. Tale è la condi 
ziono delle cose che il nostro Santo Pidrg 
mi ha incaricato di sottoporre alle vostre 
riflessioni. 

Del resto, Sua Santità. grandemente 
rallegra della fede intensa di coloro cl 
potendo appi 
grazia del Giubileo , preferiscono d'intra- 
prendere un luugo viaggio 
‘ap- | nella città stessa da cui sì 
dall'origine, a tutte le chiese, e dove il 
suolo, consaorato dal sangue dei principi 
dogli' apostoli e d'innumerevoli. martiri 
dallo ù 
sembra dover attiraro da 
bondanto misericordia. 

Gli è perciò cho, commossa da un desi- 
dorio pieno di tanta pietà, Sua Santità, 
como segno della grazia divina o pegno 
della sua patorna benevolenza, concede son 
amore la benedizione apostolica a voi e a 
tutti coloro che hanno formato il pio pro- 
getto di vonire în pellegrinaggio a Roma. 

Incaricato d'informarver 
lustro signore, che mi si 
sione di 
fondo rispetto 
e prago Dio che vi conceda prosperità è 
saluto. 

‘Sono, illustre signore, il vostro umilis= 
simo servitore 


ritorio della repubblica, ma 


Ecco adunque il vi- 


are , riscaldare ed 
egli non può dun= 


pio carovane deì pellegrini 


ittare nel loro pi 


acquistarla 
diffonde , coma 


itù e dallo reliquio di tanti santi, 


jo una più ab- 


questa ooca- 
del mio pro- 
tima singolare, 


Fnaxcxsco Mencunetti 


Segretario di S. S. pei Brevi ai principi. 


Il Consiglio generale dei inaggi, 
dico l'Univers,, ha crntine 
risposta come ‘un incoraggiamento, @ 
quindi nell'assemblea generale dei Co- 
mitati cattolici è stato deciso che i cat- 
tolici francesi risponderanno in gran 


parere, ed ossa rispose che credeva l’uomo 
creato per sopportare con rassegnazione 
ciò che a Dio piace di mandargli. Ma 
che era mai cotesta risposta se non chq 
una scappatoia? E tua ragione la rì. 
spondesti : < Dunque, ogni volta in cui si 
commelte un fallo, tal cosa date succe- 
dare per volere (divino? Oh, Carlo! Ed 


proprio come un ragazzo, mi sone 
i Ton avevo 


bal:ò in piedi © si gottò tra le sue brao- | perdi 


più non ci penso. ‘Tu mi ami ancora, 0 
a tutto si può rimediare ! Solo che tu mi 
oni ?... In questa camera, tu lo sai. 
fin da fanciulli ci siamo giurata eterna 
amicizia, abbiamo diviso ogni cosa e non 
ci siamo mai lasciati, fuorchè quest'unica 
volta, dopo il mio infausto matrimonio. 
è, tu dicevi bene, noi non possiamo 


cielo, non per questo dobbiamo dire per- 
duta ‘ogni cosa; ancora io potrò essere 
uomo © rimediare al male fatto. 
Dicendo ciò, lo sue labbra tremfrano 
por l'emozione, e dopo aver lanciato al 
fratello uno sguardo ripieno del più in- 
tenso affetto, si allontanò d’alcuni passi 
e s'avviò alla scrivania Ti presso. 
— Che vorresti fare ? — chiese Carlo, 
commosso, seguendolò collo sguardo. 
— Tu sei molto più saggio di me, @ 
come non l'indovini? — rispose Gu- 
{lielmo, sorridendo e piangendo nel tempo 
stesso che si melteva a sedere e prondeva 
pira porgerni 

- Carlo, vuoi i codesto 
foglio di carta? “ 

— A che cosa dovrà servire? — bal 
betiò Carlo mentre porgeva. 
— Lasciami faro, — rispose 


numero all'appello del Consiglio anzi 
ae discutibile se il visconte di 
Damas e i suoi colleghi abbiano esatta- 
‘mento interpretate le intenzioni del Santo 
Padre. In fondo, il Papa lascia inten- 
dare che del Giubileo ciascuno può ap- 
ittare nel fio paese e non vi 
Lai bisogno Ti Cemir a Roma. To tata 
la lettera non troriamy una parola d'in- 
coraggiamento. Vi è soltanto la benedi- 
zione apostolica inviata ai pellegrini alle 
loro case, probabilmente affinchè non si 
piglino l’incomodo di venirla a doman- 
dare nella città eterna. 
Quanto alle considerazioni sulla man- 
canza di sicurezza, vediamo con piacere 
che i Comitati cattolici non le hanno 
prese sul serio, come non può averle 
fatte seriamento neanche monsignor Mer- 
curelli. I clericali francesi incominciano 
ad essero persuasi che nella capitale del 
Regno d'Italia si vive liberamonto e 
tranquillamente e senza alcun pericolo 
d'incontrare il martirio. Ma appunto per 
ciò l'assemblea generale dei Comitati 
cattolici avrebbe dovuto intendere che 
quelle parole avevano soltanto Jo scopo 
di esortare i fedeli a rimanersene nei 
loro paesi. 
—__——_—_—_—_—_ 
PARLAMENTO PRUSSIANO 


Nella seduta dol 6 la Camera dei depu- 
tati prussiana discusse in terza Jettura la 
legge che sospende le dotazioni ai vescovi 
od al clero. È 

Alla discussione generale si orano inscritti 
#7 membri del centro contro il progetto 
deputati Jung, Xardor{f e Gneist în favore. 

Il dep. Reichensperger tentò di provare 
nuovamente l'incostituzionalità del progetto, 
riferendosi all'art. 15 della Costituzione che 
accorda alla Chiesa cattolica il possesso ed 
il godimento dei suoì beni. Le dotazioni da 
pagarsi dallo Stato sono l'equivalente pei 
beni ecclesiastici secolarizzati ; la loro sop- 
pressione implicherebbe quindi un atto di 
violenza, la cui sanzione logale offenderebbe 
soltanto la maestà della leggo. Le disposi- 
zioni di questa logge contengono un premio 
ed un incoraggiamento ai preti che si sepa- 
rano dalla Chiesa. : 

11 dop. Jung dichiarò di aver avuto oe- 
easione, durante lo ferie pasquali, di cono- 
score la tendenza della provincia renana 
sulla leggo, o con su2 soddisfazione trovò 
che è ritenuta come una pronta e conve- 
niente risposta alla enciclica papalo. Anche 
mei circoli educati dalla popolazione catto- 
lica si desidera che il conflitto abbia fine, 
ma si vuole ch'esso termini in favore dello 
Stato per essere liberati dal giogo insoppor- 
tabile del clero. Si chiedo perciò un proce- | q 
dere anche più energico dello Stato, alla 
cui perseveranza non si crede molto, in se- 
guito agli esempi avuti in altri tempi. La 
disobbedienza del clero è attribuita a scru- 
poli di coscienza e deve trovarsi e la 
sua scusa ; è però un fatto che, quando 
Papa vuole, questi scrapoli spariscono. 

L'orstora’ conchiudo dicendo ; di 
lasciamo trattenere nella missione della Prus- 
sia e della Germani: 
Stato moderno, dall'iniluenza retrograda del 
elericalume romano » (Vivi applausi). 

Kardor[ parla in favore del progetto, ri- 
chiesto dagl'interessi dello Stato. n 

ll mi dei culti, dr. Falk, comunica 
una lettera a lui diretta dal voscovo di 
Linz, in dat 47 marzo, nella quale il 
vescoro cerca di provare ch'egli non la ri- 
cevuto nè chiesto al Papa una sottomissione 
alle loggi ecclesiastiche, © che l'espressione 
citata dal ministro si riferisce probabilmente 
ad una Bolla papalo di quest’ nno , in cui 
autorizza l'episcopato a presentare all'ap- 
provazione del governo imperialo i vicarii 
delle parroochi ; 

TI ministro dei culti dà lettura quindi di 
quo) passo nella Bolla papalo ed aggiunge : 
« Avevo presento questo documento allore) 
feci cenno di questo fatto il 15 marzo. Esso 
conforma pienamente lo mic asserzioni. 

Il relatore Gneist riferisce su talune po- 
tizioni è giustifica nuovamente il progetto i 
come arma protettiva contro gli attacchi 
della Curia. 

]ì progetto di leggo è infine approvato in 
tarza lettura a notevole maggioranza. 


UN RIFORMATORIO A NAPOLI 
L'Associazione unitaria meridionale è 
una istituzione politica di parte nostra, 
che ha la sua se*> a Napoli, Essa par 


Guglielmo, cominciando a tracciare i suoi 
caratteri chiari ed uguali sulla carta. — 


fui così sollecito a farti del male, perchè 
non dovrò esserlo oggi anche di più per 
ripararlo? 

— 0h cielo! — esclamò Carlo ap- 


pressandosegli — indovino 0 no ciò che 
ti passa per il capo? — E poichè si fu 
chinato su Jui ed ebbe letto il principio 
dello seritto , gli strappò la penna di 
mano. 

— lu sei fuori di te! Vuoi precipi- 
tare le cose di nuovo e sciogliere i tuoi 
legami ‘con altrettanta avventatezza con 


— 0h no, non crederlo — rispose 
Guglielmo alzandosi e crollando il capo. 
— To ne prego, rendimi la penna; non 
tentare di dissuadermi. 
provo per Annetta ciò che tu provi. Jo 
posso vivere senza di lei, ma tu no. Il 
tuo cuore... il tuo cuore, Carlo, è molto 
più ampio del inio. L'ardore che in me 
scintilla, in te consuma. Ho udito dianzi 
laggiù come tu sei, come senti. Non ag- 
giungere più una parola. In quanto a 
me, non amo dessumo al mondo al pari 
di te e sono contento: di perdere ogni 
altra coa pur di conservarti. 

‘Gato si gettò al collo del fratello e 
lo tenne lungamente abbracciato. I loro 


schiudono al bene; la mente ottenebrata, 


dini della fede; cominciano a leggere, a 
| scrivere, a far di conto; e quale dedican- 
dosi al tirocinio del calzolaio, quale a 


ad osservare il precetto divino di gua- 
dagnarsi il pane col sudore della fronte. 


gradatamente, 
novato non serba più traccia alcuna del 
pravo giovanetto ; il Riformatorio lo 
ha trasformato. Queste speranze non 
sono poefiche, ma splendide realtà. Co- 
cioa lo sviluppo dello | loro che hanno seguita la storia dei ri- 
formatori all'estero ed in Itali 
attestoro una serie di molteplici 
e fra tutte la più efficaco è lo scarso 


dai Riformatorii. 


quando l'età è provetta ; ma nei giova- 
netti non ancora induriti al vizio la re- 
denzione e la rial 
sempre felicemente. 


rappresenta nella infanzia una eccezione 
mostruosa. 


nitaria meridionale si propone di fon- 
dare un Riformatorio che possa acco- 
gliore i giovinelti mmorenni condannati 
per ori 

essere rinchiusi por correzione paterna. 
Dovrebbe rispondere al fine di educare 


segnamento elementare ed imparar loro 
un mestiere. Appena dessero pro 
buona condotta e di perizia in un me- 
» stiere, si cercherebbe di collocarli in 

un'officina od in una bottega. Il pro- 

getto è semplice, è vero; ed ora l'A» 
sociazione napoletana ha contratto l’ob- 
bligo di porlo în atto. 
governo potrà sovsenirla di qualche sus- 


——___—__________—& 


cuori traboccanti delle più vive sensa- 
zioni palpitavano l'uno contro quello del- 
Non avrò pace finchè non sarà fatto. Se | l'altro. 


Guglielmo alla fine — va a casa, va a 
riposare. È so non vuoi ch'io debba di 
nuovo ricorrere a quella. 
contraddirmi più oltre, lasciami fare ciò 
di cui sono in debito verso te, ciò che 
fo tanto volontiei 
varci tutti © tre. 


dopo averlo baciato s'avviò. vacillando 
all'uscio. Guglielmo l’accompagnò reg- 
gendolo col proprio braccio e lo con- 
quanta Ji haî stretti" dusse fuori, ove si separarono con un 

affettuoso « felice notte. » Guglielmo, 
poichè si fu dileguato l'eco dei passi di 
lui che si allontanava , ritornò con a- 


Aveva un indesorivibile fuoco negli oo- 
chi mentre sedeva di nuoro alla seri- 
vania è sì rimettora a scrivere. L'o- 
rologio appeso al muro. Data la mer- 
zanotte 

tima linea © si alzò. Passeggiò alquanto 
con inquietadine su e giù per ia stanza; 
finalmente provò il bisogno di usci 


cho la migliore politica 
Gi migliorare le confiioni amori vi 
economiche dello pupélazioni @ che l'in- 
tendere a questo fine grande e provrido 
giova ben più che le ciancie politiche a 
rialzare il prestigio dalle istituzioni a dei 
partiti. Di tratto in traito si segnala alla 
pubblica estimazione per qualche utile 
iniziativa ; ed è all'Associazione unitaria 
che il Toriello svolse le sue proposte 
sull'istruzione primaria obbligatoria, le 
quali sono degne di considerazione. Og- 
gidi una Commissione di egregi citta- 
dini, scelta fra i suoi soci, mette innanzi 


il disegno di fondare un Riformatorio in | 


una pregevole Relazione seritta dal si- 
gnor Conforti. È strano che Napoli di- 
fetti ancora di questo istituto, «he già 
prospera in altre parti d'Italia e mira a 
sterpare i germi del vizio e le prime in- 
clinazioni al malo. In una città così va- 
sta, come è Napoli, ove brulica una 
plebe oziosa, che vive improvida più di 
sole che di cibo, i figli dai pravi esempi 
domestici o dal bisogno persuasore di 
mali sono trascinati precocemente al de- 
litto. L'umana pravitale discende per 
li rami. Nelle carceri, che i fanciulli 
cominciano a vedere nell'età ancor te- 
nera, si corrompono © sì abbrutiscono; 
ne escono esperti nello arti dea mario- 
leria, disfatti d'anima e di corpo. Ogni 
speranza di riforma interiore è perduta; 
ed ogni anno cresce con la malizia l'a 
bito del reato. Essi hanno respirato con- 
tinuamente in un’atmosfora morale in- 
fetta; hanno perduta la nozione del bene 
e del male; e nel loro decalogo non vi 
è scritto il comandamento di non rubare. 
Se si curassaro lo tenero pianticelle, l’al- 
bero crescerebbe meno triste; se nei 
cuori giovanili si facesse balenare un 
raggio di virtù, nella lotta i buoni istinti 
prevarrebbero sui malvagi. A tale fine 
intendono appunto i Riformatorii @ i Co- 
mitati di patronato. Cercano i discoli, i 


vagabondi, i giovani condannati per furti | 1050 maliziosamonte che i repubblicani più 


© violenze e li chiudono in un Istituto 
ove lavorano e si edncano. Usi a cor- 
rere la vie senza alcen pudore, a fre- 


quentaro i luoghi più tristi e la società | 
della loro posizione © sono tentati di ab- | 


più malvagia, trovano l'asilo dei buoni 
consigli e del lavoro rigeneratore. A 
poco a poco quelle animo giovani si 


il cuore pervertito si temperano, si a 
dolciscono. Imparano le miti mansuetu- 


quello del sarto o del falegname, s’inizia 


1 ricordi della infanzia si dileguano 
talora l'adolescente rin- 


possono 
prove; 


numero di recidisi nei giovani che escone 


La natura umana difficilmente migliora 


itazione riescono quasi 


L'ostinazione nelle grandi scelleraggini 


La Commissione della Associazione u- 


© vagabondaggio, o destinati ad 


animo dei giovinetti , istruirli nell’ in- 


di 


‘ertamente il 


— Ora va o lasciami solo — proffori 


pistola, non 


© che solo può sal- 


— © fratello! — balbettò Carlo, e 


To s0 che non | spetto soddisfatto nella’ propria stanza. 


lorchè egli ebbe tarminata l 


N - 
Conosciamo in Lombardia alcuni pa- 
trizi illustri che in istituzioni sonfiglianti 
spesero grandi fatiche e sommo ingenti 
di denaro. e 

A quale fine più verecondo e pio 
trebbe essere rirolto il rivolo cella a 
rità? Salvare nel fanciullo l’iomo; quale 
grande 6 nobile missione ! 

E qui non possiamo trattenerci dal 
fare una osservazione melanconica. A- 
prendo i giornali esteri, sono continui 
© sovrabbondanti gli atti di carità civile 
larga, illuminata , feconda. Un grande 
industriale inglese è lieto di illustrare il 
suo nome con una fondazione di carità. 
Da noi i ricchi non hanno che di rado 
codeste ambizioni. È un grave guaio, o 
giova pensarvi. 

L'Associazione unitaria meridionale 
devo dimenticare gli ondoggiamenti che 
si addicono alla politica e condurre a 
fino l’impresa imaginata con quella te- 
Imcità di propositi che ravvalora e rat- 
tempra. 

La virtù non è una teoria, ma un 
esercizio; 0 la peggiore usanza sarebbe 
quella di raccomandare il bene, aspet- 
tando pigri è rassegnati che si compia 

sò 


———____e___ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormone) 
(W) Parigt-Veraaiiles, 6 apri 
Dacchè il «ignor Wallon ha pronunziata la 
magica parola repubblica nell'aula della 
Sorbona, il signor Polletan sarobbe disposto 
a portare îl ritratto del signor Buffet nella 
spilla della sua cravatta 6.1‘ i 
doporre le armi. Il signor di 


rardin os- 


non parlivano neanche di 
d'assedio 


gliere lo stato 
imbra che il trasloco di qualche 


I prefetti di cui si traita si preoccupano 


bandonare Ja loro residenza 0 partire alla 
volta di Versailles. Questa è la cagiono per 
cui il signor Ducros, prefetto del Rodano, 

trova ora a Parigi ; ritornato a Lione, 


il presidente della ropubblica 0 il ministro 
dell'interno lo ricevettero più volte; egli 
pesseggerà per quello vie portando alta la 
fronte. Dall’amministraziono sono stati cli» 
minati tutti i prefetti ropubblicani , onde 
non pregiudicare, dicevasi, l’avveniro , pe- 
rocchè not. sapevasi quale sarchbo stata Ja 
futura costituzione. Ora che la costituzione 
è divonuta ropubblicna , non si trasferisse 
alcun prefetto 1 ista, perchè coll'afi- 
daro la repubblica alla custodia dei nemici 
di ossa si può convertira costoro 0 renderli 
favorevoli al partito repubblicano. 

L'Union pretendo di sapora che il mare- 
sciallo Mac-Mahon condanzerà la condotta 
esitante del signor Buffst. Forso l'Union 
miso fuori questa falsa voce come una m: 
fostazione del suo desiderio. Ma nel 
Corto dell'E 
moltissimo favore © i famigliari dei mare- | 
sciallo assicurano cho la stessa duchessa di 
Mao-Mahon non osa muovergli guerra. Nel 
fondo del suo cuore il duca di Magenta 
guardava il duea di Broglie come le colonne 
d'Ercolo, di là dalle quali non avrubbo vo- 
Più terdi dovette ri- 
nunziare alla presidenza porsonalo ed ora 
il signor Bullet è il suo nec plus ullna. 
Domani potrebbe darsi cho il suo nec plus 
ultra divenisso il signor Dufsure ; 
militare salito al potero per op. 
destra, non fornito di una educazione poli- 
tica proventiva deve durare molta fatica © | 
sostenere molta pena ogniqualvolta gli tocca 
di fare un nuovo passo verso la sinistra. 

I saloni sono una vera potenza spirituale, 

invisibile, ma perniciosa. Le donne eserci 
tano quivi il loro impero. Esse amano sola- | 
mente gli vomini che loro consacrano tutti | 
i pensieri @ non vogliono saperne di quelli 

che vivono nella politica e della politica. | 
La loro religione è il convenzionale. 

Esso altingono lo loro idee in un 

serbatoio comune, che è alimentato dal | 
clero. La storia dei nostri saloni è la storia | 
degli ostacoli che tutti i goverri hanno do- 
vuto vinsere nella via del beno e degli in- 


———T ————— 


Il lume di Annetta ardeva ancora; 
essa sedeva diotro allo tende sollevato 
nol proprio letto, appoggiando sulla mano 
il capo 6 quand'egli entrò la fissò, vide 
che aveva ancora gli occhi aperti. 
Non dormi ancora? — disse egli 
dolcemente, sedendo presso a lei sui bian- 
chi lini. Essa scosse dolorosamente il capo: 
— Annetta! — riprese il marito — 
potrai perdonarmi di avorti resa info- 
lice? Sull’onor nio, Annelta, fu senza 
ssperlo. Non mi guardare con tanto stu» 
pore; so come stanno le coso. Voi vi 
amate, Dio v'ha fatti l'uno per l'altra; 
vorrai dunque esser meco si buona da 
restituirmi la mia parola? Devo confes- 
sarti... — e la guardò con malinconico 
sorriso — ch'io non ho più cuore abba- 
stanza per te,. da poter essere {uo ma- 
rito; ho solo cuore per essere fratello 
amoroso © tale sarò ancho per te. Le 
cose andarono così stranamente! Che 
wuoi? Tu credevi che Carlo non avesse 
te che un sentimento fraterno; io, 
canto mio, credevo di doverti avere 
por moglie ad ogni costo... e inveco fa- 
cendo l'opposto, ogni cosa sarebbe an- 
data bene, Te ne prego, non m'inter- 
rompere, lasciami finire di parlare, Là 


dentro, nel mio gabinetto, Annetta, sta 
scritta di già la mia supplica al sovrano 


ed al vescovo, per ottenere lo sciogli- 


prefetto li abbia sufficientemente appagati. | 


dopo aver fatto annunziare dai giornali che | 


soraggiamenti che lanzo ricovuto nell'epo- 
rare il male. Prendiamo por esempio un 

clio mon è nuoro (comparve nei 4870) 
ofn cal si fa l'apologia dei saloni ostili aì- 


squier, stato pubblicato dal suu 
Luigi Favro. Pasquier visse dal 1707 al 
1852. Era alloggiato nella rue Noyate 0 
viveva, per così dire, dello piccole notizie 
cho alcuni reporters del gran mondo gli 
recavano ogni giorno, e ai quali mostrava 
Ja sua riconoscenza coll'invitarli a pranzo. 
Egli tenova corrispondenza con madama di 
Boigne o colla duchessa di Galliora. Non 
pocho delle suo Jottero furono distrutte per 
prudenza. In quelle che sono state pubbli- 
cate, si trovano esattamente registrati tutti 


tutto questo cose, vedute di Jontano, sono 


mo è sempre miopa , anche fra 


perso- 
maggi più grandi, riputati e speri 


entati di 


igiono era Ja paco a qualunquo 
costo, quella pace che cra stata si cara al 
| suo ra L 
| Scoppia la guerra di Crimea. Essa ricorda 
{ al signor P'asquior la grando 0 disastrosa 
ritirata di Russia. La vittoria d'Alma e la 
presa di Scbastopoli devono averlo sorpreso. 
Egli leggo lo narrazioni delle battaglio di 
Ligny & di Vaterloo. La distruziono della 
grandezza francese non lo fa piangore; egli 
non maledice Blocher nè Vellington ‘o si 


Î 


i saloni più în voga setto l'imporo. Come 


povero, mesehine! E perchè? Perchè l'ogoi- 


Alfnor di Ciheourt : « Quando si vuol emere 
sobietti © aprire l'anigo coi posteri, bisogna 
raccontare loro ho la notizia di questo im- 
menso disastro fu accolta dai quattro quinti 
degli abitanti della Francia como la notizia 
della fino di una situazione della quale tutti 
soffrivano. 

Fortunatamento per.l'onore francesa, vo- 
lendo essere giusti, si -pud'e si dove inver 
tiro Ja proposizione del signor Pasquier. 
Quando giunso la notizia della disfatta di 
Waterloo, si ballo noi saloni borbonici e vi 
si cantò: Viva i nostri amici i nemici! 
Nello chiese fu cantato îl Tedeum, ma i 
quattro quisti della popolazione francese 
pianso, 6 pianso così lungamente che la di- 
nastia dei Borboni fu vista annegarsi nel- 
l'Oceano di queste lagrime. 

Nelle lettere del signor Pasquier a ma- 
dama di Boigno, leggo quanto segue: « Dac- 
chè sono stato testimonio in un villaggio 
oscuro della Normandia della gioia stra- 
grande cho dei campagnuoli, ni quali pa- 
rora dovessero sentirla con assoluta indiffo- 
renza, manifestarono alla notizia della vit- 
toria di Solferino, sonto di non poter più 
calcolaro lo impressioni di cui è capaco Ja 
Francia. » Evidentemente il sig. Pasquior 
nel 41815 non chbo occasione di stare a sen- 
tire i discorsi dui campagnuoli. 

Gi sono dei momenti în cui un campa- 
| gonolo vale più di un gran cancolliere, ed 

è quando il cuoro dell'ano Latte per il ‘suo 
| paese, mentre il cuore dell'altro batto sol- 

tanto per il suo partito. Si, nol 4850, il 
signor P'asquier è i suoi amici pregavano 


| riduco al anatemizzare Napoleone I; infine | Dio che l'esercito francese fosso cinto a 


| dichiara « di odiare l'uomo la cui ambi- 

zii insensata fu causa di tanti e così or- 
i sacrifizi umani. » Ma nel tempo în 
cui il signor Pasquier era cancelliere di 
Francia, il suo pacs guorreg; 
senza saperno pure il perchè, 
4848 le pallo arabo ammazzaro: 
cesi che non ne siamo periti a 
terloo. 


quasi cho certi uomini deto- 
stano l'ambizione di Alessandro, di Cesaro 0 
di Napoleone, perchè l'ambizione di costoro 
| non fu infeconda per l'umanità. Quando i 
sacrifizi umani sono isterili non me- 


faro dogli epigrammi 
Per esempio, 111 set. 
tembro 1850 scrisse alla duchessa di Gal 
liera: « Ecco, l'Italia si tro 
| l'agio. Nell 
| nel Atonitenr lo 
avrà oramai il diritto di disporro del suo 
{ destino socondo il suo piacere. » È dunqu 


cosa abbominevole che un popolo voglia as- | 


| sostare lo sue cose a modo suo. Napoleone ILL 
offese non di rado l'Italia ; ma a quale pres- 

sione mondana dovetto resistore per lasciaria 

ra dei suoi desti 

Naturalmente, il si 
totre predizioni riguardo al Coi 
buoni consigli, egli scrive, dei signori Ca- 
vour, Garibaldi e Mazzini, non ha dub- 
bio che l'Italia arriverà presto all'i 

| della perfezione. » 
gio ironico al serio, 

| zia che V 

| corona. Se, aprendogli 


sto di Mazzini in Campid 
Roma e Vittorio Emanuele a Venezia, che 
| riceve l'imperatore Francesco Giusoppe, la 
sua sorpresa non sarebbo stata piccol 

Il vecchio Pasqui 
‘sonsentito agli stra 
dore che Ja Francia res 
ai bassi bretoni la loro indipondenza e d'in- 
vocare derisoriamente | a questo |vroposito, 
il principio di nazionalità. Or bene, in nome 
del prin fonalità, egli si lamenta 
che Ja Toscana rinunzi alla sua nazionalità 
per avere in cambio « la folicità d'esser 
una provincia del regno di Piemonte. » Il 
sig. Pasquior non ama lo nazionalità ss non 
quando trattasi di con lo divisioni 

itiche deli’ Italia. Giammai sotto Luigi 
0 egli mosse un dito per aiutare Je 
grandi nazioni pericolanti 

Quando il 4 il marchese Bri- 
gnole diede la sua dimissione da membro 
del Senato piemontese, il signor Pasquier 
so na congratulò vivamente con madam: 
Galliora. Già il 34 dieombre 4856, in un 
lettera 
ambaseiatoro 


Garibaldi a 


non avrebbe mai n 


rava cho Napolcons L distruggendo lo re- 
pubblicho di Venezia e di Genova, aveva 
distrutto l'equilibrio della penisol 

Il signor Pasquier parla più vo: 


mento del nostro matrimonio. È hensì 
vero che noi non abbiamo altro mo- 
tivo reale da dividerei fuorchè il co- 
mune amore che portiamo a Carlo e che 
in faccia al mondo difficilmente tal cosa 
potrebbe trovar grazia; ma jo spero che 
coloro a cui splta la decisione saranno 


buoni verso di noi. Purchè tu accon- 
senta, jo avrò mezzi da riesciro nell'in 
tento. Me ne parto subito, collo mis 
carte in tasca, per fare quanto potrò per 
ottenerlo più facimente. E quando la 
loro saggezza sarà giunta fnalmento a 
persuadorsi della nocessità della nostra 
separazione; © quando tu, mia povera 
Annetta, che hai cotanto pazientemente 
sofferto , sarai libera alfine... io spero 
che vorrai farmi ancora il favore di 
cancellaro, quanto prima sarà possibilo, 
le traccie della infelico stoltezza da me 
commessa... e ti unirai a Carlo dinanzi a 
quel medesimo altare al qualo noi duo 
ci giurammo così spensioratamente... 

Qui la sua voco s'interruppe 0, vinto 
dalle ricordanza di quel giorno , strinse 
gli occhi, agitato da un tremito, 

_ ni — gli disso Annetta 
irendendogli la mano; — che vai tudi- 
tendo! che ‘hail 

Essa si era riztata del tatto a sodere 


Solferino © si meravigliavano che. gli al 
tanti delle campagne sentissoro diversament 
lisi uior è morto o Madama di 
igno più non vive, ma i saloni corti- 
nuano © non sono cambiati. 
Il figlio adottivo del cancefliere Pasquier 
| presiodo l'Assemblea di Versailles 0 i suoi 
protelti ci governano essi È educa» 
tissima, coriese, amabilissima, ma antipa- 
tica alla grando maggioranza della nazione 
Perchè? Perchè coloro che si sono ralle- 
di Solferino non pos- 
per quegli altri che 
ono meravigliati della loro 1 
noi avremo una repubblica capa 
una politica estera © di restituire al p 
il suo prestigio agli occhi dell'Europa, 
torneremo all'impero. E allora il duca d'Ai 
diffret-Pasquier si meravigliorà alla 
volta 


ua 
di non saper più calcolare 10 im- 
pressioni di cui è capace la Franci 


i| La maggior parto dei nostri ministri sono 


| andati a presiedoro i Consigli generali. 1l 
| sig. Buffst como i suoi predecessori e senza 

avore in ciò, come crediamo, più fortuna 
di essi, ha rammentato cho le Assemblee 
provinciali non hanno il diritto d'immi- 
schiarsi nell questioni politiche. Tuttavia 
| dobbiamo aspettarei un dilutio di discorei 
| politici 


| 


Il ministro dell'interno ordinò un riord 
| namento completo delle ispezioni telografi- 
| che, facendo coincidero i posti di fapettori 
mali collo sodi dei grandi comandi 


Publio anmunzia che il mini- 
ha inviato alla Nuova Ca- 
ledonia uno dei suoi ufeiali d'ordinanza, 
| coll'incarico dî sorvegliare affinchè sieno 
| puntualmente eseguiti i provvedimenti che 
furono presi per impedire nuovo fughe. Duo 
avvisi, Cyclope o Baionettè; incrocieranno 
continuamento davanti alla penisola Ducos 
la dei Pini. 


ra che il prin- 
cipe Napoleone Gerolamo incominzierà una 
vora campagna politica contro i. sig. Rouber 
e a questo scopo egli si stabilirà u Parigi. 

ll signor Thiers ricevetto l'altro ieri i 
| delegati dei francesi rasidenti all'isola Mau- 
rizio, che gli portarono un indirizzo e una 
medaglia commemorativa in bronzo al libe- 
ratoro del territorio. L'indirizto è conte- 
| nuto in un allion ed è firmato da 150 per- 
sone. 

Il sig. Thiors ringraziò i delegati © parlò 
con essi della situazione dell'antica colonia 
francese, 


— Il sig. Alatuoci, fratello del deputato, 
fu eletto consigliere gonerale nel Cantone 
di Lovia in Corsica con 448 voti contro 437 
dati al candidato anti-bonapartista. La lotta 
elettorale fu vivissima. 


— Secondo le informazioni del Soir, sa- 
rebbero certe la nomino accademiche del 
sig. Giulio Simon nel seggio del sig. Gui- 
zot © del sig. Lemoinno in quello del «ig. 
Janin. 


———_-______ 


— Io t'ho promesso di farti felice — 
rispose egli con sentimento infinito — a 
voglio attenere ora Ja mia promessa. E 
| su ciò dica il mondo ciò cho vuole; noi 

tre sappiamo che andava fatto così e 
tanto basta. Oh come vivremo poi felici 
insieme, Annetta! tn o lui, ed io qui 
presso a voi, vostro vicino, vostro fra- 
tello. E come il mondo c'invidierà! Io 
sono felice, Annetta, sono pienamente 
contento. Sento ancora un pochino il di- 
spiacere... ma ciò non fa che accrescere 
la mia gioia, rendormela più saporita. 
Eccoti la mia mano, sorella! Io ti giuro 
affezione fratorna. Felico rotte! In que- 
sta camera non ci metterò ora più il 
pied 

Aggiunso poi alzandosi e con dolce 
sorriso: — Felice notte, sorella. 
Portò alle labbra in piccola mano di 
lei e la baciò. E Annelta, fuori di sò 
dall'emozione, preso la sua, se la strinso 
al petto e la copri di baci ‘e di lagrime. 


mul letto © lo guardava spalancando gli 
occhi e arrossendo. 


Leggiamo nei giornali di Berlino del 4: 
Le autorità della Germania del Nord clo 
tedesche rivolgono la Tore attenzione alle 
colletto fatto pei carlisti in Bar ra, Vestta. 
glia © sul Reno. 

— Il redattore del Vaferland, Sigl, ar- 
restato a Salisburgo in soguîto n richiesta 
della procura di Stato di Menaco, sarà tra. 
ferito in quest’ultima città. 

RUSSIA 
Un dispaccio da Pietroburgo, 6, ai gior- 
nali viennosi, roca: 


« La Cesarowna granduchessa M; 
agravata questa mattina di una figlia. 


GRECIA 


È noto che il governo tedesco aveva con- 
iuso con quello della Grecia una conven: 
zione che autorizza , con certe co; 

dello ricerche nei piani in cui davansi | 
festo olimpiche dagli antichi greci. Questa 
convenzione doveva ossere ratific: dalla 
Camera greca, ma lo crisi ministeriali a gii 
scioglimenti successivi della Camera avevano 
aggiornato indefinitivamento la ratifica. Il 
ministero Bulgaris ha approfittato della si- 
tuazione parlamentare attuale per otteneto 
questo voto, che l'opposizione avrebbe com- 
battuto con tutti i mezzi. Si annunzia da 
Ateno che nella seduta del 3 corrente la 
couvenzione fu approvata în terza lettura, 
senz’alcuna modificazione. 


ATTI UFFICIALI 


sia 


La Gassetta Ufficiale del O aprile con- 
tione 


1. Legge 31 


narzo che autorizza il 
ve lo navi indicate nell'annevso 


2. Pagio decreto 28 marzo che autorizza i 
verno del Re ad operare la leva militare sui 
jovani nati mol 1855. 

doereto 28 marae 


Regno e a 147 il numoro degli ispettori neo. 
lastici del Regno. 
4. Regio decreto 28 marzo che approva il 
suolo degli impiogati della Biblioteca del Cel- 
legio Roman 
îì Rogio decreto 4 aprile che dal fondo per 
lo spose impreviste inscritto al capitolo 178 
dello stato di prima previsione della npesa del 
per l'anno 1875, appro- 
20 1878, autorizza una 
ella somina di lire 150,000 


CRONACA DI ROMA 


È strano come 


più parte delle azioni 
malvagie sia 0 mente accompagnata 
con tal dose d'imbecillità da far si che la 
colpa venga quasi sempre scoperta e quindi 
punita. 

È oramai vieto il mezzo delle lettere 
minatorio per estorcere danaro a dei 
lantuomini, to vedi 
mariuoli 
che dopo avero inviata una di queste let- 
tere aspettano nel luogo designato l'arrivo 
dell'involto che deve contenere i valori do- 
mandati. 

Ieri sera fu Ja volta di tre disgraziati gio- 
vani, orafici dî professione. Costoro, avendo 
spedito alcuni giorni indietro una lettera 
minatoria nella qualo chiedovano la somma 
di mille)i un tal possidente, mentre 
ritirarazo sulla piazza di Monte d'Oro il 
preteso involto dei danarì richiesti, venrero 
arrestati da alcuno guardio spedito sui luogo 
dalla Questura informata a puntino di tutto. 


Da qualche giorno sul tavolo dell'assos- 
soro dell'UMeio V' di‘edilità’atanno gli uni 


____——_ ___________ 


Si tolse da lei che aveva stretto di 
nuovo la sua mano tra le proprie, ed 
uscì in fretta. Annetta lo seguì collo 
sguardo, commosso l'animo da millo sec- 
timenti diversi. 
La separazione legale de' due coniugi 
ebbe luogo infatti, non saprei dire quanto 
tempo dopo quella notte avventurosa, ma 
insomma ebbe luogo realmente, con grande 
stupore del mondo. Codesta da me nar- 
rata è una, non dirò vera storia in ogni 
particolarità, ‘in ogni deltaglio, ma real- 
mente accaduta. Annetta e Carlo si uni- 
rono in matrimonio, ma, a quanto si 
dice, non prima di aver veduto Guglielmo 
consolato per ogni rispetto ed essersi scelto 
una nuova compagna, che potè amare 
tranquillamente. Da quel tempo in poi la 
pace © felicità del loro consorzio fraterno 
ritornarono interi. fra essi., e Ja ricor- 
danza ne viva tuttora ne'dintorni da essi 
abitati. Stimo inutile avwertire che la si- 
gnora Merlin non fu presento a’ nuovi 
sponsali, e che, se Anpetta finì col ri- 
iarsi con essa, Guglielmo non le 
perdonò mai. Dal matrimonio di Carlo 
è di Annetta nacquero de’ fiorenti ram- 
polli, quasi tutti vivi @ robusti tuttora, 
@ che si ratimentano re inosau- 
ribile o della pi da’ loro ge 


i 


(131% PUPoReea 


sogli altri accatastati { nuovi progetti in 
iscritto, corredati dei rispettivi tipi, della 
nuova via Nazionale, che ormai è diventata 
veschia, tanto 6 no è detto e parlato. Que- 


nti dovranno ossere esaminati dai consiglieri, 
i quali quanto prima pronuneieranno il loro 
vendotto sul progetto che dovrà finalmente 
accettarsi ed eseguirsi, speriamo non în 
ispirito como tutti gli altri precedenti. 
‘atti questi tipi saranno esposti sl pub- 
blico in una sala del Campidoglio, perchè 
ognuno possa dare Îl ano 
Oggi dinanzi al nostro tribunale corre= 
gionale fu dibattuto il processo inientato dal 
Pubblico Ministero contro il giornale La 
Libertà per la pubblicazione, prima ch 
fosse pronunziata la sentenza, d'un dibatti 


ionalo di Roma. 
Il direttore della Libertà, signor Edoardo 
Arbib, che firma il giornalo anche come 
comparve davanti al tribunalo 
vv. Pugno. 


sul riordinamento dei giurati, deve ri 
norsi esteso ancho ai processi ‘che si dibat- 
tono davanti ai tribunali. 

Larr. l'ugno combattà questa tesi , af- 
fermando che il testo 6 lo spirito della 
nuova legge prescrivono che non si possano 
pubblicaro dai giornali, prima della sen- 
tenza, i soli dibattimenti cho si svolgono 
dinanzi alle Corti d'Assise. 

Il tribunalo, dopo un'ora di discussione, 
ronunziò sentenza colla quale il direttore 
gerente della Libertà è assolto dall asa 
@ si dichiara non essorri contravvenzione 
nella pubblicazione dei dibattimenti gi 
jari davanti ai tribunali. 

Questa sontenza è conforme 
abbiamo recentemente annui 
‘e pronunziata dal tribunali renzo 
nel processo intentato daì lubblico Mini- 
stero ad un giornalo di quella città. 


quella cho 


Il giudice istruttore, avv. Oberty, è tor- 
to oggi alla fabbrica del nuovo palazzo 
del ministero dello finanze per esaminare 
tri testimoni sulla disgrazia avvenuta ieri. 


Questa mattina è 


duta una grossa se 

casa ia 

Lamento 

cchia, cadendo, andò a colpire sul capo 

un operaio che lavorava lì sotto e lo ha 
ucciso quasi istantaneamente. 


= | fossero duo tavole, in una dol! 


Il Comitato romano por la vaccinazione | 
animale ha ripreso per tutta la corrente sta- 
di primavera lo sue operazioni, ino- 

ino nella sedo del Comitato, 
i Leone, n. 6, e nelle abita 
ioni dei richiedenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 8 aprile 1875 
Il Rarometro è ridotto a 0° e al mare. L’ 
tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 757,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,0 — Minimo = 9.7 
Umidità media del giorno 
80 — Assoluta = 8,51 
Sad debolo 0 moderato. 


sette ad intervalli nello ore pomeridiane 
» tarda sera. 


Pioggia in 24 ore. cm G,min2. 
=engnta 

Oggi terminiamo il racconto Moglie | 

0 cognnin? e martedì incomificeremo a 

pubblicare | 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


(pal TEDESCO) 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


La seconda rappresentazione della Coni | 
tessa di Mons al teatro Apollo ha con- 
fermato lo splendido successo di que- 

pera, a cui la stampa è unenime 
nel dar lode. A tale proposito diremo 
he il più illustre ed autorevole appen- 
sla di Roma, il signor Carocci, si è 
d dopo due giorni di medita- | 
zione, di rivolgere benignamente lo 
squando all'opera dell’ egregio direttore | 
rvatorio di Napo. Il signor 
Carocci scrive parole di benevolo inco- 
egiamento al maestro Rossi @ alla si- 
suora Pozzoni, i quali si terranno alla- 
ite onorati d'esser fatti segno alle 
amorevoli d'un si valente e com- 

sta. Quanto a nei , inchi- 
agli oracoli della scienza musi- 
ci contenteremo ‘di ‘dire modesta- 
jedi ‘iòvchio pefisiamo del muovd 


nicora incefta Ja ‘sera in cui 
go un'altra. rappresentazione | 
La Libertà dice sabato ; il 
Ramano domenica. Si aspetta la 
ja del tenore Niccolini , © conti- 
10 a tal uopo lo tratlativo diploma- 
atrali. Pare che il Niccolini im- 
condizioni pocuvi 
_— 
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tpitular des deutschen Hauses în Venedig, 
ton de. Georg Martin Thomas. — Ber 
lin, verlag von A. Ascker et 0. — (Ca- 
isdomini del Fontego dei 
Li in Venezia, pubblicato dal dot- 
lorgio Martino Thomas). 


della piazza 8. Marco în Venezia si 
I pontedi Rialto e lo traversa, incontra 
sila sua sinistra un grando edifizio con ampio 
porticato, conosciuto sotto il nome di Fon- 
{99 dei tedeschi. Esso iu eretto mentre era | 
dose Leonardo Loredano, e ne diede il di- 

stgno quel frà Giocondo che si reso celebre 


per il grandioso ponte gittato a Parigi sulla 
Senna «detto di Notre Demsa. L'ochite 
tura è asinplico, ma grave e solida, e cor- 
All'aso cul si vollo destsare lo 

cato, che contiene i, 
mini e 
il posto di un modesto edifizio , che fu di- 
atratto da un ince: Ì febbraio del 1505. 
A coluì cho pigliasso vaghezza di coo- 
scere l'origine @ lo scopo di tale istituzione, 
si potrebbe accennare che il governo della 
repubblica, sempre intento ad accrescere ed 
a regolarò i traffici, fonte perenne della sua 
prosperità, ebbe l'idea, fino dal socolo XIII, 
di designaro un pubblico luogo ove gi depo- 
sitassoro tanto le merci provenienti dalla 
Germania, quanto quelle che per la Ger- 
rano dirette. A questa guisa la si- 
gnaria. poteva esercitare una sorveglianza 
più attiva sullo operazioni dei commercianti 
tedeschi, oasendo questi per soprappiu for- 
gati a prendoro stanza nel fondaco , fossero 
pure soltanto di passaggio in Venazi 
siffatta sorveglianza vollo la repubblica 
citare per metzo dei suoi magistrati, i q 
presero il nome di Visdomini, ed ebbero le 
loro leggi, a cui dorovano uniformarsi. 
I! complesso di questo leggi forma il ca- 
pitolaro dei Visdomini del Fontego dei te- 
deschi , pubblicato ora per la prima volta 
dal dottor Giorgio Martino Thomas, che si 
giorò di un manoseritto legato al museo 
Correr dal benemerito Emanuele Cicogna. 
Tn quel manoscritto sono contonuta lè deli» 


in originale si conservano all'arehivio dei 
Frari. 

Il primo provvedimento riportato in que- 
sto volume è una parte presa nel maggior 


va cho alcune merci deposi 
nel fondaco dei tedeschi fossaro venduto e 
comprate all'incanto. 
joÎ, în data dell'ultimo aprile 1208 

i furono creati i 
, cioè quei funzionari che invigi- 
lavano l’andamonto dell'edifizio © Jo opera- 
zioni che vi si esercitavano. Essi erano tro, 
‘ano esclusivamente dal ceto no- 


latori, i pesatori, i chiamatori agl’incanti 

ed i sensali. 

Riuacirebbe troppo lungo l'esaminare tutto 

lo disposizioni preso dal maggior Consiglio 
gliorare siffatta fatitazione. 


vano da sè al loro mantenimento ; potevano 
cleggersi un cuoco ed un cantiniero, il 
pranzo si faceva in comune; quantunque vi 


Ci 
vano gli svevi, gli austriaci ed ì bavaresi, 
in un'alti 
e dello città Anseatiche. I tedeschi riuni 
potovano prendere dello delibera 
materie cho li riguardavano, ma di esso 


tanti tedeschi non potevano vendere le loro 
merci cho nel fondaco ed all'incanto, e che 
non era loro permesso il comperarlo se non 
da veneziani 0 per mezzo di sensali appro- 
vati e riconosciuti, i quali curavano la spe- 
dizione di quanto i tedeschi avevano com- 
prato. Sullo marci poi comprate o vondute, 
il governo della repubblica esigera una 
tassa, la qualo doveva fruttare una somma 
mon piccola se si deve credere a quanto 
raccontano gli storici : fra essi, Marin Sa- 
nudo asserisce che i lodeschi nel meso di 
gonnzio 1541 abbiano comperato in Vene- 
zia per 100 mila ducati di apezierie e di 
aucchero o Felice Fabris dico che la re- 
pubblica ritracva dalle tasso imposto venti- 
mila ducati annui, quantunquo molte mer- 
cantic entrassero in contrabbindo. 

Il dottore Thomas , pubblicando il capi- 
tolare dei Visdomini del fondaco dei tedo- | 
schi, ha certamente raso servizio alle sto- 
richie disciplino ed lì saputo dare una prova 
non dubbia dell'amore che porta allo studio 
di quanto ad essè si riferisce. A lui quin 
tributiamo meritato 
un argomento che 
importante pubblicazione. E perchè poi 
il soggetto sia pienamente esaurito , fac- 
ciamo voti affinchè qualcuno sponda intorno 
ad esso nuove cure: infatti, se con dili= 
genti ricercho si riuscisse “a determifaro 
quali relazioni esistovano fra Ja repubblica 
di Venozia ed i magistrati della Germania, 

i modo era organiz» 
so in- 
famiglio principal- 


fine si scoprisse 
mento esercitavano i traflici fra i due po 


poli, si darebbe alla storia una pagina cu- 
riosa 0 che potrebbe essara di pratica uti- 
lità. Lo fonti alle quali si potrebbe ricorrere | 
si troverebbero principalmente în quell'im- 
menso cumulo di documenti raccolti negli 
archivi dei Frari 


vessillo, di S. Marco. : 
—_______-& 


Norizie InteRNE E Fari Vari 


Fetto doloroso. — Leggiamo nella 
Voce Libera di ova del 

Teri, intorno alle 9 del mattino, 
luogo un tristissimo fatto. 

Certo Massubrio Francesso di anni 48, 
venditore di vino in ‘via Fassolo, da aleuni 
giorni avova dato sogni di alienazione men- 
talo. Teri mattinà corcava internarsi nella 
gullovia di S. Benigno mentre il convoglio 
di Savona stava per entfaro holla medesima 
dalla parto opposta. 

Avyortita da alcuni cittadini una guar- 
dia municipale, correva tosto per sottrarre 
quel manteccato 2ll'imminante pericolo; ma, 
causa l'oscurità del tunnel, essa non vi rie- 
acisa. Il treno ssi avanzò, Îl macchinista 
vide un uomo steso sulle rotaie, ma non 
foce n tempo pet fermare la macchina. 

Il Massubrio ateva il corpo sftacollato e 
la testa lanciata dicci o dodici matri lon- 


va 


quelli della Franconia, del Reno, | 


irea | toro 


non vi è nessuna traccia, essondo state tutto | 
disperso dall'incendio del 1305. 
roltre rammentare che i merea- 


cendo che, trattandosi di mercedi non fise, 
determinate, quali sono quello degl'impie- 
gati, ma eventuali, incerto, che potrebbero 
\umentaro o diminuire durante l'annata, non 
ta, dando alla leggo 
un'interpretazione estensiva, masibbene man- 
darsi gli artisti, operai, ecc , allo solito con- 
segno, attestazioni, eco. 


—T —__e——_ 


NOTIZIE ULTIME 


Se siamo bene informati, sarebbe 
prematura la notizia che S. M. l’Im- 
peratore di Germania abbia rinun- 
ziato per consiglio de medici a ren- 
dere la visita a S. M. il Re d'Italia 
e abbia delegato il Principo impe- 
riale a rappresentarlo. Sembra invece 
che l'Imperatore Guglielmo conservi 
tuttora il desiderio e la fiducia di 
Poter esso stesso, se non subito, più 
tardi venire in Italia. 

La notizia che abbiamo data di sopra, 
la quale attesta come, malgrado il con- 
siglio de' medici, l'Imperatore di Ger- 
mania non abbia definitivamente abban- 
donato il pensiero di venir in Italia, 
mostra come sia anche prematura quella 
della Gazzetta della Croce, che sa- 
rebbe già scelta Firenze pel ricevimento 
ufficiale del Principe ereditario. 

Noi non mettiamo in dubbio che, qua- 
lora l'Imperatore fosse dalla sua salute 
e dalla grave sua età impedito di far il 
viaggio e delegasse a rappresentarlo il 
suo augusto figlio, questi sarebbe uffi- 
cialmerto ricevuto in Roma. 


Oggi, 9, a mezzodì s! è radunata la 
Commissione della Camera pei provre- 
dimenti di finanza. Non mancavano che 
gli on. Lanza e Maurogònato. 

La Commissione ha discusso intorno 
all'aumento della tariffa di alcune qua- 
lità di tabacchi, ordinato con R. de- 
creto, ed ha rinviata all'adunanza di lu- 
nedì prossimo ogni deliberazione in pro- 
posito. 


La Giunta per lo elezioni si adunerà 
in seduta pubblica nel giorno di merco- 
Jedi, 14 corrente, alle oro 10 ant., per 
verificazione di poteri @ per discutere lo 
elezioni contestate seguenti 
Gollegio di Terranova di 
giudizia: 


Collegio di Valenza — Elètto Cantoni, 
relatore Codronchi. 

Collegio di Pietrasanta (Inchiesta gindi- 
ziaria) — Elotto Toscanelli , relatore Pio- 


NB. Le carte delle elezioni sopra in- 
dicate rimarranno depositate nella se- 
greteria fino a tulte il 43 corrente. 
Il Journal officio! del 7 pubblica ua de- 
creto che convoca pel 6 giugno gi' elettori 
della Guadalupa per l'elezione d'un depu- 
| tato all'Assembloa nazionale in sestituzione 
ig. loucotirt, dichiarato dota- 
| duto dal suo mandato fin dal 9 dicembre 
1874. 


verno ha deferito alla Gorte d'Ansiso: duo 
giornali di provincia accusati di attacchi 
coutro la Costituzione repubblicana. 

— Parecchi portano la voce 


quemyns fu incaricato di sorivero una mo- 
moria in difesa del conto d'Arnim nell' 
stanza d'appello che dovrà discutersi davanti 
al tribupalo superiore di Berlin 
— Seoondo il Bien Public, a Ni 

la v0ce oho il principo do Bismarck debba | 
recarsi În quolta citt x 

+ —sInaugorando!a sessipno atraofinaris el 
Consiglio generale dell'Alsazia-Lorena; il 
presidente pronunziò un breve discorso, dol 
qualo è questa la conclusione 
iàto sicuri, Signori, chè coniò Îl mio 
Predccessore, farò gli sforzi. più costanti 
per favorire gli intertes! del vostro bel fi 
partimento , © Îo sono tanto più indotto a 
calcoliiro ‘iul'adedenso , ého la “vostrà pre 
pria attività, como ebbi la soddisfazione di | 
constatarlo nello vostra precedenti delibo- | 
razioni, non ha altro seopo che la "prospe- | 
rità e gli interessi del dipartimento. » 

Si annunzia da Baiona, 0 aprile, che' la 
moglio ole figlie dei genoralo Aguirre, 
at iecalalo di coll A Vera 


Parecchi curati scrissero lettera ni go- 
mandanti © ufficiali carlisti che hanno ade- 
ritotsì manifesto di Cabrera, invitandoli a 
disdirai è promettendo di ottenoro ad essi 
il pordono della loro condotta. 

— La Gazzetta Ufficiale di Madrid pub- 
blico un deoreto realo che nomina il ge- 
neràlo Despujols ‘capitano genoralo d'Ara» 


n 
SA Andria si 2ono scoperti dei fi 
biglietti di Banca. 

— La banda di Valles, diono È dispaoci 
da Madrid, si è ssiolta. La maggior parto 
di essa si è sottomessa. alle sutorità alfon- 
siate di Tortosa ; il: rimanento si uni allo 
bando di Tristany. 

L'accusa cho dicovai avere il generale 


tana dal tronco. ? 

Mentemma. > Una sentenza della Corte 
di Cassazione ‘di ‘Torino, a proposito di rio- 
chezsa mobile, condanna le ritenuto che si 


fanno dai capi-officine, fabbriche, eco., di- 


Contha presentata al ro, non esiste. Il [a 
meralé ha solamente presentato le sua 
gnanze al ministro della guerra a propo- 
sito d'un provvedimento preso dal 


Eletto Pignatelli , rela- | 


— Il Courrier de France dice che il go- | 


tugione del 
| da quasi tulligi 


| dento o neutro non fece mai nulla,, nono- 


Il generale Concha non ha potuto accusare 
Jovollar d'emero Ja causa della disorganir- 
zazione dell'esercito, perchè questo è in uno 
stato soddisfacente. 

Tra i profesori dell’ Università di Ma- 
drià che furono esiliati per aver fatto di- 
chiarazioni ostili at presente governo, v'ha 
puro il signor Salmeron, antico presidente 
della Repubblica federale. 

— Ecco il testo della preghiera che i 
cati nno per i lore re. Hi rasta 
glia per qualche verso a quella degli Ugo- 
notti in Francia e a quella delle Testo Ro- 
tonde in Inghilterra, al principio della Ri- 
forma 

« Al principe degli angeli, a San Mi- 
chelo arcangelo per la porsona del nostro 
ro, della sua famiglia © suoi eserciti. 

< 0 Capo supremo dei priucipati dol 
cielo, pitrono vigilante della terra, capitano 
della milizia angelica, difensoro degli oser- 
citi cristiani, ti supplico di difendere il no- 
stro re cattolico Carlo VII, come difende- 
sti il re*Ezechia contro gli Assi: llorchè 
gli rimase la tua onnipotente protezione, la 
quale in una sola notto sterminò 485,000 
nemici. 

* Ti progo di ascoltare le preghiore dol 
nostro re, come lo furono quello del Santo 
ro Davide. Ottieni da Dio per il nostro a- 
matissimo ro lo zelo di Josia, In prudenza 
di Salomone e la pietà d'Esechia. Veglia 
sulla sua famiglia, sui suoi figli, sulla casa 
che prese fante volto la difesa della Chiesa. 

anda in suo soccorso lo celesti aqui 
dre, come le inviasti a Eliseo e a Gia- 
cobte. Di ciò ti supplico umilmente per il 
bene della Chiesa cattolica o per l'amore 
di Cristo che darà la pace c la vittoria alla 
sua Chiesa. Amen. » 

— In Portogallo è sorto un conflitto tra 
Il potere civile e il potere ecclesiastico. La 
morte del vescovo di Braganza avova resa 
necessaria l'elezione d'un vicario capitolare 
per l'amministrazione della diocesi duranto 
la vacanza. Il governo fece sentire al Ca- 

itolo che doreva eleggere un ecclesiastico 
quale avesse avuto tutta Ja fiducia del 
defunto vescovo. Il governo aveva ragione, 
nel fondo, ma ebte torto nella forma, po- 
rocchè una elezione non s'impone mai. Che 
è dunque successo ? Il Capitolo , sentendosi 


un altro ecclesiastico. E il governo, per 
puniro i canonici disobbedienti, intendo di 
interrompero ogni sua relazione col Capi- 
tolo e di negare quind’innanzi ai canonici i 
loro onorari. 


LE NOTE DELLA GERMANIA 
DEL BELGIO 

-s dol 7 pubblica il seguente telo- 

gramma da Parigi, 6: 

Ho ricevuta una lettera cho dà alcuni 
ragguagli sulla Nola che il governo tede- 
sco ha inviata a Bruxelles 0 di cui si parla 
tanto da qualche giorno. Ecco le mie in- 
formazioni : 

Il governo tedesco, dopo aver eni rato: 
i tre punti sui quali si fondano lo suo Ja- 
gnanze, cioè: Ja pastorali dei vescovi, la 
cospirazione Duchesno e l'indirizzo al ve- 
scovo di Paderborn, aggiunge che non sem- 
bra possibile che leggi d'un paese non pos- 
sano fornire al governo gli elementi neces- 
sari por impediro la pubblicazione o seque- 


| n 


| gano certi fatti i.quali possono alteraro Jo 
| suo relazioni con gli Stati vicini 
| per questi ultimi una causa di torbidi e di- 
ordini. 

Inoltro la Nota germanica dico che gli 
Stati neutri i quali desiderano di mantenero 
| i vantaggi della loro posiziono debbono evi- 
| taro con cura qualunque cosa che possa al- 

terara quel principio di neutralità che forma 
la baso della loro esistenza. Se. Jo leggi dol 
| Bolgio non possodono l'autorità neoersria 
ad ottenere la legittima soddisfazione ro- 
elamata dal governo tedesco, quest’ ultimo 
spera che il governo belga rimedierà a quo- 
sta deficienza e completerà la sua legisla- 
zione. Il: governo svizzero, dico ‘Ja Nata, 
ha" compreso questo ed ha modificato de sue 
leggi. 

L 


risposta del governo belga, inviata 
iorni dopo, confuta le lagnanze espo- 
ste in quella Nota. Esso ricorda al governo 
berlineso cha lo pastorali furono pubblicate 
lungo tempo fa 6 ch' esso erano contempo- 
ranee al principio del conflitto fra la Gor- 
mania ed il Papa. 

Quanto all'indirizzo al vescovo di Pador- 
born, il Comit des oeutres pontificales lo 
ha sconfessato, Esso fu opera di individui 
© non d'una Società organizzata. Riguardo 
alla cospirazione Duchesne, il governo belga 
ricorda al governo tedesco ch'esso ringrazio | 
le autorità del Belgio per quanto avevano 
fatto in quella circostanza .e che di più si 
continuano le investigazioni a questo pro- 
posito. 

La risposta soggiungo che le leggi belghe 
sono sufficienti a reprinsero qualsiasi de- 
litto, ma ch i delitti d'intenzione non pos- 
sono essero puniti © che nessuna leggo in 


nuti nella Nota tedesca, 
richiama l'attenzione al fatto che la li- 
bertà di cui godo il Belgio è conforme 
agl'interessi più vitali della neziono, che 
il contegno della nazione belga ha sempre 
eccitàto l'ammirazioné genaralo;, ch'esto: ha 
dato un-esempio di libertà unito all'ordino. 
© che ha potentemento contribuito all'isti- 


adottato 

europei. 
Nì buon senso della nazione belga è stato 
di correttivo allo toorio dell' Internazionale 


straro delle pastorali, ovvero che avvon- | 


loro posizione ; » como pure l'espressione : 
< il Belgio indipendento e neutrale, » nella 
risposta telga, cha si trovano, credo, ambe- 
duo testualmento nai duo dispasei. 


IL CONGRESSO TELEGRAFICO 
INTERNAZIONALE 
Si anvunzia da Pietroburgo , dice il Ti- 
mes , che 


legra- 
la quistione di trattati spe- 
ciali per preservare i fili telegrafici in tempo 
di guorra, ovvero, in altre parole, della loro 
neutralizzazione. 


IL CONVEGNO DI VENEZIA 


(Bispacelo partie. dell'OPINIONE) 

Venezia, 8 aprile. — Nello scambio 
d'idee ch’ebbe luogo fra i ministri dei 
due governi, oltre alla rinnovazione del 
trattato di commercio , è stata pur too 
cata la quistione riguardante il ranno- 
damento della strada ferrata della Pon- 
tebba 6 quella della separazione della 
rete delle strade ferrate dell’ Alta Italia 
dalla reto meridionale austriaca. 

Nella visita fatta all'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe © al Re dal cardinale 
Trevisanato non fa fatta alcuna allusio: 
alla quistione ecclesiastica, nè a’ confiii 
dolla Santa Sede con vari Stati. 


1 MAGAZZINI GENERALI 

(Bispacelo part. dell'OPINIONE) 

Bologna, 9 aprile. — Oggi ì rap- 
presentanti dei Magazzini generali di 
Napoli, Torino, Bologna, Ancona, Sini- 
gaglia, Cagliari © Siena tennero qui la 
loro prima adunanza. Hanno inviato al 
ministro allo finanze un telegramma, nel 
quale manifestarono il loro convincimento 
che l'istituzione dei Magazzini generali 
risponda, meglio dei porti franchi , alle 
esigenze del commercio ed agli interessi 
delle finanze dello Stato. Espressero pure 
il concetto che debbano studiarsi le mo- 
dificazioni necessarie nelle disposizioni 
attualmente vigenti. 

L'on. presidente del Consiglio, ministro 
dello finanze , rispose tosto con gentile 
telegramma , incoraggiando l'adunanza. 


—_—_ ——_——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 8. — 1 deputati della mino- 
ranza pubblicarono una energica prote- 
sta contro gli atti della maggioranza e 
| del ministero, dichiarandoli illegali. 

Madrid, 8. — Il governo decise di 
inviare a Cuba 45,000 uomini, in con- 
formità alla domanda di quel governa- 
tore. 

Martinez Campos è entrato a Ripoll. 
Castellar ha intenzione di recarsi pros- 
simamente a Roma. 

Si attendono nuovi orresti di profes 
sori. 

Parigi, 8. — L’Echo Universel ha 
un telegramma da Vienna in data del- 
{1°8, il quale reca che dallo scambio di 

idee fra il conte Andrassy e l'on. Vi- 
sconti-Venosta risultò la comune convin- 
zione che nella questione religiosa sol- 
levata dalla Prussia si deve lasciare che 

ogni potenza combatia il Vaticano se- 
‘ condo i suoi bisogni speciali e che non 
si deve fare alcun tentativo per un'i- 
zione internazionale contro il Papa, do- 
| vendo la questione pontificia essere ri- 
| guardata come una ‘questione . d'ordine 
| interno per l'Italia. 

Montevideo, 7. — La legge della con- 
| wersione del debito pubblico riguarda 
| soltanto il debito interno ; gli interessi 
® l'ammortamento del debito esterno sa- 
ranno pagati ‘a oro. 

Bruzelles, 8. — L’ Indépendance 
Belge dimostra la necessità che il ga- 
binetto dia qualche spiegazione sull’in- 
cidente diplomatico sorto colla Germa- 
nia circa l'attitulino dei vescovi e la 
stampa clericalo belga e constata con 
dispiacere che dai documenti pubblicati 
dai giornali risulta che la Germai 
tentò di costringere il governo belga a 
modificare lalegislazione. L'/ndépendance 
domanda se i diritti degli Stati deboli 
sieno meno sacri di quelli delle grandi 
potenze. 
Berlino, 8. — Secondo ln Gazzetta 
della Croce, il Principe reale parti- 
rebbe lunedì por visitare ufficialmente il 
Re d'Italia in nome dell'Imperatore Gu- 
lielmo. Non è ancora deciso se la Prin- 
cipessa reale accompagnerà il suo sposo, 
ovvero sè lo seguirà più tardi. 

Faranno parte del seguito del Prin- 
sipe parecchio notabilità militari, i cui 
fiomi figurarono nell'ultima campagna. ! 
La città scelta per il convegno sarebbe 
Firenze, Dopo questa visita ufficiale, il 
Principe © la Principessa reale farebbero 
ita amichévole al Principe Um- 


predicate apertamente: «Il Relgio indipen- 
‘tanto lo incessanti comunicazioni fra i due 


tenderebbe il risultato dell'inchiesta 


negli ultimi tempi del suo comando a Cuba. 


| Obbligazioni Lombardo 


rebbe già stato approvato dal ministero 
di Stato. r 
s0 di 81 loi di peo. nerone 
io milioni fas, accordato 
al ministero della guerra, è destinato a 
coprire il disavanzo lasciato in questo 
partimento dal governo precedente, o le 
spese per l'armamento dei nuovi reggi- 
menti. 

Londra, 9. — Il Times ha da Ber- 
lino, in data dell'8 : « Sembra che un'a- 
zione comune riguardo alla risponsabilità 
personale del Papa sia divenuta arcora 
e probabile dopo il convegno di Ve- 

a > 


Parigi, 9. — La notizia data dai 
giornali tedeschi che il rinvio della classe 
1870 fosso incominciato e che sia stato 
improrvisamente contromandato è com- 
pletamente falsa. La classe del 1870 sarà 
rinviata alle proprio caso il giorno 410 
agosto e non si trattò mai di anticiparne 
il rinvio. 

Pola, 9.— Un ordine del giorno del- 
l'Imperatore alla marina coprimelagrando 
soddisfazione di S. M. per lo stato della 
marina. 

L'Imperatore elevò il vice-ammiraglio 
Bourguignon al grado di lalucagio. 

BORSE DI CONNERCIO 
ROMA O 9 


si prora 
Rendita Italiana 5", . 
Irnprestito Nazionale: 
tto piccoli persi; > 
> rStallonato, e: 
ODI. Boni Eeel. 5 *j, 
Municipio di Roma. | 


Cred. 
Cortifi. 


BORSA DI ROMA 
O aprilo 1875 (ore 11 12 «at) 
La miglioro tendenza pella Rendita , manife- 
atatasi fino da ieri sera, si è affermata oggi 
maggiormento, potendosi. faro " 
Borsa Tè 25 fine mese; poi s'infacchi. non 
presentandosi in chiusura denaro che a 8 17 112 
La pronta si girare ira 78 10 0 T8 12 1} 
ualche domanda di Prestito Cattolici. 
ape tito. Cattolico da 
Hou © Rothschild intratiat. 
Le Banche Romane pagato per contanti 1 
2 1500 ia vita dll Rota Ue tene Me 
nemblea goneralo dogli azionis 
tere gi iatiarono da 1515 1521 
0 Generali ia favore , 506 per contanti, 5 
n 500 50 fino mene PeT contati, 500 
Le azioni dal Gax 590 per contanti. 
Il Turco 4810 a 48 20 fino mese. 
Mono fermi i cambi. 
Francia Um 107 85. 
Landra 31m 27 12. 
Oro 21 70. 


: (ro 4 pom) 

Pià fincca Ja Rendita, che 

78 18 a 78.10 fine mese. € 
debole 


Le Bancho Romano 1520 a 1525 fi 
Le Genorali 506 a 508 50 fino meso. 
Ul Turco 48 a 48 10 fine mese. 


Azioni Tabacchi . .; 5 
Ax. Banca Nas. (nuove) 
Strado ferr. Moridionali 
Obbligazioni dette . 
Banca Ti 


PARIOI (ore 3 12 pom) 8 O 
Moadita Francese 2 1 
Panca di Francia... 
Rendita Italiana 5%, 
Sasori 
Fer. Lombardo-Vi 
Obbiig. Regia Tabacchi 


Obblig: ferr. V. È. 1863 
Ferrovie Romane, azioni 


Obbligazioni Romane. 
Azioni Tabacchi. . . 
foto ig: 
Consolidato inglese. . . 
VIENNA 

pm 
Lombardo . .. 
Banca Anglo-Ausiriaca |} 


9 | is 
Anatriache. 
Panca Nazionale - sl 20 
Napoleoni d'ore ss7=| s30ip 
calmo, ‘aa e 
Cambio sa Londra: | affon) 1t9%8 
Randa Avtinca: BO 76 
>_> inca | 2128) 200 
UzionBak 1.00 | TB] ai6 o 
7 8 
SS) 6- 
00 30| s5— 
—| ora 
mil ‘i 


Asrito d'Ant, N. 300, (Vedi @ pag.) 


Siregalano 1000 Lire] INTENDENZA DI FINANZA 


FINDURA AUGUBFA ISMINTUNTA RE 2 


questa preparazione le di cui vr, soneFincontetaili può ‘str Sì fa noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 42 maggio 1875, nell'ufficio della R. Pretura in Acqusipandento, si pro- 


consi iglioro ed unica conosciuta finora. Essa tinge = : Sa RES una 
cavidrata cono In miglio pì nic, scott Di e flcaderà alla vendita, mollato incanti a pubblica gara, togli stabili sotto indicati, porvcutial Demanio por effetto della 
la pelle o bruciaro i caj Pi r: 

Pio alta preprcita de Anguto Zompt i ande pclri vamente 
nata iirAzonlia Wiboga, via Gaeciabove, vicolo del Porto, 54 p. I. 
Seino @ Piazia Colonne). 

‘Protzo L. 6 con intrazione. È i 
Si sedie ance ii etica Conto vaglia portalo di LG Tra | contraîa Carmiae, Cappuosii, Porta della Nadomna, 
: rovini 
ft ia della superficio dî ettari 85.87.10  dell'esimo complessivo di scudi 440,00. Presze d'Anta L. 13,321 30: 


leggo 7 luglio 480, n. 3090, © 15 agosto 41807, n. 3848: o 
sito nel territorio di Acquapendente 


1° Tabella n° 3000. ‘Terreme: seminativo com Casa Colonica, composto di cinquo appezzamenti, 
Pappaleo o Montorufina, proveniente dal Canonicato Bramanti in Acquapendente, 


Mialsamico . 
fenaiale, 


ouod 
d 
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Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LINE 


DA GLASGOW per NUOVA-| ciare 


YORK ogni Sabato lit 


ouverts touta ’anné 
EAU BROMOIODURI 
Colàbres baiis- 
chee - Bains do vapouri 
— Salle d'inbalation. presso l'Agenzia Ti 
5 i cisbove, vicolo del Pozzo, BA, 
Mimos distractione |f fl fuale fu spedizioni ovunque contro 
n° vaglia postale. — Spese di trasporto 


VALAIS SUISSE sosionii di monl] Seui 


quo sor production d'a cata ditte per 


UBI, ji 


UT ISP 10 1NH9]9 I 


lano. 


NB. On n'est adm 
a commissaire 


AL REGNO DI FLORA |$ “iio> 


anelli elettrici dell'Em- 
nco-Itali 


‘0U81]03]-001 


Fra 


i 
È 
Di 


DAI PORTI del Mediterraneo|Cabine in 


im 


fa del Corso, LS) $ È 
aritcoli racconi Ja Casa Ski DI dl Paso i ps NUOVA-YORK ogni 15 gior.l Posti di 3a 
A ESE ca 2 è 1 __nwòùòn j 
Pitecre da riso e è magnifico piroscafo a vapore 
Tilt tie Dato coat de L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA pre 5 
gi cenare adorato Si ati gli odori O Si È Questo eleganta ed economico appareochio rends a tatti possibile di aver presso di sè un rà da Livorno circa il 30 corrente per NUOV-YORK] 
‘Pofcere di rizo. Para di tutto lo tinte, cioò rosa, bianca o rachel è & Campanello eleltrico cho può applicarsi nella stessa stanza ed estenderlo ad altro stanze | (ia Marsiglia. Por merci e paseggiori dirigersi al signo 


IE. Lowe, 77, piazza di Spagna. 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


Vicide. 


Crea es por rinfrescare la pello, L'osporionza Il meccanismo vi 
a imossr ha i posano serbro ua n indefinito nel clima bio 10 caso dl ca 
si Deposito gunerale per l'italia, 1 Il Campanello Elettrico viene fornito in un'elegante scatola contenente : 


Codine nutrito d Ia duchense, per Ta È IRENZE, all'Emporio France-itlia x 
a È i rediet va Paziaziat SOMA] N 4 Pila uso Bonsen prenta ad essere | N. 4 Rottone interrattoro per fer sionara 


tutti gli odori 
Aequa dI 
Aeg 

persono I 


1 la sta finezza è talo cho molto 


ile renda non solo facile il comprendarlo, ma permette cgai ripam 


Due a iuare tripio raccoma 

Tetti dee ter profemare la binne zano peeliati e nilo, ; i 
È » 8 Isolatori per appoggiare il filo. acari È 

> 16 Metri di fito fureiato in sota. marino )per caricare 


Postiller amortito di od fumano tamonti opa | JE: colo dol Porso, 47-44 


Costruzione semplicissima ; 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene: 
taglio regolarissimo; senza fatica; granda 
celerità. 

Si offila dalla persona stersa ch 

lia d'oro al concorso di 


ortiti di odoro re 


Raccomandiamo in modo; » 4 Campanello elettrico eleganto- | > Id. Allamedi Rocca) la pila 
Poudre ponr speciale al pubblico mente costruito. » 14. A-ido nitrico. 
n 


Ù 
tti questi articallicono. di eezicnali I Liquori Francesi Prezzo dei nostri Campanelli elettrici completi L. 24. 
ei Agieniei 


lo partì del Regno diotro domanda al Regno 


mo în tutte 


Franco per ferrovia in tutto il Regno. 


to a ed | Baposito generale in Firoazo all'Emporio Franco It:lin Finzi e C., via de’ Panzani, 
i JA chimico laaresto |um. 28. Re Lorenzo Corti, via Crosiferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. È se a Niort e Micon. 


iuti siii ini *| N7 1NO All’ESSstratto "of Mieat,, 


di dossert, antiepidemico, tonici 
(VERO ESTRATTO DI CARNE DI BUE) 


0 e DS 
digestivo, d'un gusto soave, di un — | Completa Liro 13 30 
= = 


restali, falegn uni, 


Piavo-forti, scultori i le- | aroma dei più del : 
Spesa di porto per ferrovia Lire 1. 


IL BITTER SOU PERIONE, 
aio inn Ferro, Carne, China-China gialla Betis, Boulevard Sibastopo, Parigi. 
' M rendo avanti i jennevidre, far Dirigere le domande A 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna DE dor] CELIO preparato da Channenire, farm. a Parigi Bo, Amnuo ha = III: all'Emborio pie ist lira Me ene Fires, 
a casi tagnenti. — Roma, da L. Corti, piazza Croci i, ianchell, 
' 3 Laaguori, debolezze, convalescenza lunghe a diffcili, fanciulli gricilî, vecchi indeboliti, poriodo che segue ‘el Posso, 48. — È Ra 
F. ARBEY Ingegnere costruttore parla paio mate | Lg sed ca sh piazza Crociferi, 48, @ F. Rianchalli 
Corso di Vincennes, 41, Parigi. ei e parto, ferita ed operazioni ARIE, © China China Lire 4.50 
di h Ma. “ ferroginoso) la bottiglia 


Si spodias0 Il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L- © 
diretto in Firenze all'E rio Franco Italiano C. Finzi e C., via 
Uci Panzani, 28, rappresentante per tutta l'Italia. 


PILLOLE DI CIANILINA | 

del 1, WILLIAMS: Pérou L, 6 n 

3 dro LO la Voti ng 

ora la scionza modica non ha mai presentato rimedio aletno go Li ‘costante, comu 

fino ad era cienza pia 0 de Men _  Depagi  i saddettà 
Ue ciottoli irene poscia de STASI | sto itine ©. Fi e Co ma, “dd gere po 


= ) LEBEL (Andrea) 
cardiaci fe cai. Pinzni,& —R hi Via Senalo, 3, Milano. Farmacia dll feci di Parigi, 1187 run Loteyoto 


Si spedisce franco par ferrovia contro vaglia postale di L. 6 25 


| fruttato al loro inventore QuarTRO | Deposito in Roma, presso Lerenzo Corti, Piazza Crociferi 48, 0 F. Bianchelli, Vicolo ‘del Pezzo, 47 e 43. In 
ll'Em,orio France-Hlialiano, C. Finri e C., via Penzani, 28. 


i vi sî giunge in tre oro da Gra 
in tredici ore da n 

+ della linea ferrato 
Omnib «| 


iO ernia (podagra) l'artritido, i reumatisani 

tare; La golta (Homem), le incrostazioni sd insufficienze valvu panna gra MR = calva iero luni 
spot ammazioni arca EP Mari dolori, del Pozzo. 47. caio di re pet arS ra: | paitra, da Belgio, $ dial, aiaziozia copeiere sietoie 
Ù torto I° manie deileirritazioni di petto, 86 loj inailive © pericolose (queste ultime sopratatte, in 
fi quo età © persona più SEME BACHI mn ro pa che sccasionazo). lima mitirimo, la pozione riparata dal menti e pat 
ivo cha mella entità Eton 210. gioni com 'itasione | ® Bozzolo Giallo suoeteto ciimante ia tese asinina. | ecstitaiscono una cara completa, appropria di cai ° prio. 
in Italiano L. 15. Franco di po: tutto il regno L. 10. _ s, Ì Prezzo I. f. musi Si x stupendo parco pubblico , ì giardini circondanti tutte h| 
Julio Lie l'Ageozia Taboga, vicolo del Pozzo, BI (vicino Piazza | Contezo Depositi Homa, form. reale Gar- Label, Îl tutto as h 
dal dott. Ami Gaddi neri - Per la vendita all'ingrosso da 


Colonna) Roma. 
Poni, Zanetti, Raimoadi 6C., Milano. 


mMABSAMA T PO A Cote | rico ro — | rd cura sa » 
I} | 3 È TIRATE Lise depth 
; GRAND |ur _  —__ 2... L: cat zie 
| TRASMUTATIVA : HOTEL BRLLAGIO [IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA e ra 
i 3 a 1fTgTgtrgr racconto popolare di Exnico Dossexa e “ 
È composta di sostanze vegetali ed affatto innocue, forma n Elogasta volumelto 21 80 pagine in. 8°, al prezso di aa i se Pere atige 
il HT indis] il id i so l° Agenzia Tul \+ri ‘minerali d'ogni paese e così dalla Di 
cr 0 coli bas gno BULL, NALATTIR. NERVOSE [tti Pe TI LI a cl È 


di tinture. Essa si può adoperare come una pomata qua- 
langue per toeletta. Rinforza il bulbo ed impedisce la 


' 
| caduta dci capelli 
N 
Ì 


Ì 


Milano, via Principe Utbe 


- GOCCE DI TERI 


infallibili per la sordità Elettrizzamento umano e com- 


| imazi dei fiui 
E sr sin ze gi |- GUARIGIONE DELLE MALAPTIR NERVOSE 


È DELLE AFFEZIONI CEREBRALI 
| Hal). coso ai quiie | -— MEDIANTE 1 BROMURI DI PENNES E PELISSE 


nelle malattie nervose, medianto i Farmacisti chimici a Parigi. 


Lire & 


mM vaset 


Cacciabove, 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, 
vicolo del Pozzo, 54, p. 1 


È F p ciali 
TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA i dell’ l'Belgio È " ehiaio (congesiioni cerebrali, paralisia . Bottiglia lira 6. fe 
Quarta Tiatura, tanto utata in Orienta, che si raccomanda per l'ac ; i Bremure di Calele puro , conteneole 15 contigrammi per tenonti i Erpati, maschio ncrimonisi 
‘prezzo dà si enpolli od alla | co-Iialimmo C. Finzi 0 to da diversi So D-l * cucchiaio da caf (convalvioni degli adoleseonti @ per nervosi, L. 259, rata e cf lp, 
n) 


n 
eccezionali, nce. (ve 


ita al massimo buon ‘o Fi | suo guari 
È sue guarigioni 
renzo, via del l’anzani, 28. Roma, | dore i manifesti ed attentati di nuove | enechia:o (nervosi, nevralg e, 


cellento aua bontà 


‘ bello 0 stabili gradazioni di colore dal bioudo oscuro al Ra Ret | por togliere lo conseguonzo lasciato da malattia nervose o dall 


Varta lo pi 
llanto nero. Prozzo L. ® coll'istruzione R lazza Crociferi, | Ù n dol mercurio. 
, Vendita È RONA prosso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vi- . Bi Ni HI "né c Deposito a Firenze Emporio Franco lialiano C. FINZI e C. via dei I. 2 50, franco di porte L, 2.70. 
O Nuota S Maria No: f Pansaai Rome, LORENZO CORTI, pitsza dei Criteri, 48, 0 F, | , Vondoni în Roma all'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vile ù 


colo del Pozzo, 54. 


to 
BIANCHELU, vicolo del Perso, 47 
3 n — ll Si spedisco tn provincia per farrovia coll'anmento di cent. 89 la battisti 
‘DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO a 
ENCICLOPEDIA CHIARO. Malgrado 


$ pra ‘+ LA VELOUTINE 
LAVORI FEMMINILI 


è una polvere di Riso speciale 
‘preparato con Bismuto 


di uavazione salutare ri 
imari droghieri e farmacisti all'in li un'azione salutare sulla pelle 
di ati apo fiala gni botilia non ‘unit Jamo ttt i Bua è aderento sd invisibile 
le alle mai (0178) e da altresì una tinta, 


una freschessa ed una bellezza naturale. 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Pais, Paris. 

presso A. Manzoni e C., via della 
10, Milano è presso È principali profu- 
10 principali p 


nre On dr 
nic che sp dee ||“ RI SORTITA LA TBRZA RDIZIONE 
Si 
NUOVO SISTEMA CRIPTOGRAFICO-ALFABETICO 
PER TUTTE LE LINGUE 


» corredato di nove tavole dimostrative 
Ia provincia i suddotti volumi ai spediscono franchi medianto aumento dell'ingegnere ALESSANDRO NAMIAN 
di cont. 15 cadauno. — Spedire lettere 0 vaglia all'Agenzia Taboga, | | Questa libro, il o insieme è svolisime 
Si nno al Pene 


vin Cacciabove, vicolo dol Pozzo, 54, Roms. 
Cartoline Postali 
GINOSA | fi 
qua, cela 


Sal 
meri 


Vorvim vanio — Lezioni d'Age e di Ferbiel, L. i 0 
» secoxo — Gul 


Hi 


FLUIDO RIGRNERATORE DI 


RI 
anatrivo, 
necessario 


HE 


ASSENZIO FER sodò che resta topolini 
La detta USA DAS lo ZIO facilita RUI sola di quasto si scrive. Ain dea 
cea detta Tiatra corro 0 itonora della mila è dui viacori dl | 1 Paputica che ne be sia int 
basso ventre, nel ittorizia, nello fabbri torzano; promuove e eine risanste t}ità ci ha fatto essyripo non solo 
reggia la mestrazione sepprensa adorati 9 dels 1s prima ma la seconda edizione ed ora ristampare la terza 
20: Fiacono grande ‘sca istruzione; piccolo 

Vondasi ta Roma all'Aguzia A- Tabopa zia Caciabore, viole dl Prezzo cent..50 franco per tutto il regno. 

Po20, 54; è farmacia Italiana, Creo, N. 1465 


e e ne 
ipogratia dell'OPINIONE diretta da 0. Carbo 
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